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Si apre la conferenza Pei sulle coop 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

SI apre quest a mattin a (all a 9,30) al-
l'Auditoriu m dell a tecnic a di Roma la con -
ferenz a del PCI sull a cooperatone . I la-
vor i sarann o introdott i da una relazion e 
del compagn o Guid o Cappellon i e conelusi , 
domenica , dal compagn o Gerard o Chiaro -

monte . All a conferenz a prenderann o part a 
anch e rappresentant i dell e tr e central i 
cooperative , il compagn o Lucian o Lama , 
Il ministr o Foschi . La delegazion e dell a 
direzion e del PCI è compost a dal compagn i 
Barca , Borghinl , DI Giuli o e Guerzoni . 

E 

o 34 giorni di sofferenze nelle mani delle Br  il giudice Giovanni o rilasciato a a 

FINALMENTE RESTITUITO ALLA FAMIGLIA 
 Natta alla Camera 

ACCUSATO 

è mancato 
al suo e 

A — La commossa 
soddisfazione dei comu-
nisti pe  il fatto che Gio-
vanni o sia o 

o e o alla 
sua famiglia è stata 

, i mattina 
nell'aula di , 
da o Natta in 

a del o di 
a alle pilatesehe 

i e la a 
a dal e del 

Consiglio. L'esito della 
a e sanguino-

sa vicenda — ha soggiun-
to Natta — può e 
i l dibattito dal peso di 
un incombente e e 

, e dalla non -
lubil e disputa sulla pos-
sibilità o meno di salvi-
e la vita di un ostaggio 

dei i o 
l a via delle concessioni. 

o dunque an-
e senza impacci al 
e del , alla 

valutazione politica dei 
fatti, alle conseguenze 
che da essi possono de-

e nella vita civil e 
e politica del , alla 
lezione che e -
ne. E i fatti, dal o 
del o o a 
oggi, dicono (e una con-

a , -
te. è venuta dalle dichia-

i di ; che 
il o e stato in que-
sto mese o da una 

e evidente, 
e via via più acuta, a 
la a linea della 

a nella lotta con-
o il , ed una 

condotta a che 
non ha avuto affatto que-
sta a di , 

o anzi smaglia-
e ingiustificabili e fi -

nendo pe e qual-
che o al . 

a — ha o 
o Natta —, il 

o del o 
non è indice di « magna-
nimità » o e 
della capacità delle
di e anche non uc-

e un « boia pentito » 
é i hanno fatto 

qualche gesto umanita-
. E" piuttosto il segno 

di chi sente o ha senti-
to di pote e at-
teggiamenti e e 
condizioni (allo Stato, 
non ad una famiglia o 
a qualche , ed 
ha saputo e ?a di

o un qualche ascol-
to. una qualche -
volezza. 

 comunisti -
no e e 
quanto è accaduto. Ne>-
funo. e tanto meno il go-

. poteva non av-j

capito che il o di 
quel o (di uno 
dei , cioè, di 
quella e degli 
istituti di pena già de-
cimata dall'attacco -

) a la a 
della volontà inequivoca-
bile di e in atto 
un disegno o e del 

o . SÌ può 
e o che si in-

tendesse e da 
e dei i ad 

una , alle -
. ai , alle au-

e i o 
il mondo e 

. (E un indice a 
— ha o Natta — 
si è avuto nelle , 
in seguito a 
iniziativa dei i 

i di e pe
à nel o 

o nei i di 
decine di detenuti: quan-
to quei mandati hanno 
inciso, e più o meno del-
la pubblicazione di qual-
che comunicato, sulla sal-
vezza del . 

LA A -
A — a se. 
, il o 

di o poneva imme-
diatamente il a 
delle , a non 
si e é il 

o ha o in 
quel modo il a 

. a un bel 
. . che il co-

municato e a 
diventato o do-
po l'iniziativa, -
sa e , del
a Natale. l e 
del Consiglio non ha spie-
gato il è di quella 
iniziativa, di quella -
ta di intonazione a de-
cidere lo smantellamen-
to. a e notizia, e a 

o tempestiva-
mente. Quella decisione, 
ed il modo e 
con cui e di 

o è stata -
tata. sono , o si 
sono voluti e -

, come una concessio-
ne, una a alle , 
fosse e l'abbati imen-
to i di un o sim-
bolo. Ed hanno o 
(non potete e e 
di non , ha sotto-
lineato Natta) come un 
innesco. a quel momen-
to le cose sono diventate 
via via più , j i 
più pesanti. 

o il o e la 
 ultimativa 

a sono venute 

g. f. p. 
(Segu e in penultima ) 

l racconto sulla prigionia 
il governo ha posto la fiducia 
per mettere a tacere il PRI 

L'hanno lasciato legato in un'auto a pochi passi dal ministero della Giustizia 
Il lunghissimo commovente abbraccio con la moglie e le figlie - Nell'interroga-
torio una ricostruzione ricca di molti particolari - La prigione in un casolare? 

A — L'ultima sfida: l'hanno lasciato a due passi dal o della Giustizia. Se l'aspettavano tutti, a anche un 
« piano o » pe i sul fatto, e invece i i sono i a e impunemente anche la mossa più 
scontata.  un o a Giovanni o è o o nel i di una e 127 », a in via 
del o d'Ottavia, a che le stesse o scatt e , con una telefonata ali'ANSA. o pochi 
minuti alle otto, in un mattino o e . , i e i sono i insieme o a questa a 
colo  nocciola, con i i appannati e gli i chiusi a chiave. o il lunotto e si a una a 
che si muoveva debolmente.

o aveva le mani e i _ 
piedi legati con il fil o di - | 

. la bocca a con il 
o adesivo, a bendato 

agli occhi e avvolto in una 
, chiusa con una -

da a . Con 
un o o è o ad 

i ad uno . 
facendo e la . Lo 
hanno , e £' lei il  dot 
tor D'Urso? ». ha chiesto un 
agente. < Sì. sì, sono io, an-
diamo ». ha o il giu-
dice. i le mani alla 
nuca, con un gesto di fatica 
e insieme di sollievo. 

Cinque e più , alle 
13. Giovanni o à 
dalla a sotto gli -
di di centinaia di i in 
attesa: gli occhi bassi, le 
mani infilate nelle tasche di 
un e bianco, in-
dosso panni puliti, un volto 
più disteso ma segnato dal 

e e dalla . a 
quel momento è : 
si è e o » con la mo-
glie e le figli e in casa di 
un cognato, ufficiale dell* 

, e nel!a Cit-
tà e della Cecchignola. 

Sergio Criscuoli 
(Segu e in penu l t ima ) 

ROMA — Giovann i D'Urs o tent a di uscir e dall a e 127 «-prigion e 

Giallo (e reazioni) 
per  «preoccupazioni» 
attribuit e a Pertini 

Non escluso un suo intervento dopo il voto alla Camera - Piccoli 
riconosce che vi sono state inqualificabili pressioni sulla stampa 

i »i è subito -
detto. e nel modo più . 

a deciso di e la que-
stione di sfiducia pe -
e iti ' a la a go-

, divisa e scompagi-
nata dopo i cedimenti com-
piuti sul e della lotta al 

, e o ha fatto ven-
e dopo le sue di-
i alla a im-

e o -
zione dell'autonomia dei -
tit i che compongono la mag-

a (« non si può pre-
tendere di avere in ogni cir-
costanza un'assoluta uniformi-
tà di comportamenti e di pon-

tino dei i della maggio-
, il , ha deciso di 

e un e del -
no di à con quei -
nali che hanno tenuto -
gendo il o delle , è 

ò acattato il meccanismo 
: il e del Con-

siglio, «otto la epinta dell'ala 
del o che ha de-

o tntte le debolezze e 
le i di e ali* 
offensiva , §i è af-

o a fa o allo -
mento della fiducia, pe -

e la a  in 
modo o e e 
le . l voto di fiducia 

siero-», a detto). Appena ( e infatti di e in 

votazione gli i del -
no . L'autonomia teo-

a pe e un velo 
sul ceso. Jvantii si è volati* 
lizzata ..' appena si è e 
della questione posta dai -
pubblicani, ai quali è stata 
tappata subito la bocca. 

) E o che la a 
del . a al voto di 
fiducia, ha infine accettato le 

Candian o Falasch i 
(Segue in penultima) 

LA CRONACA DEL DIBAT -
TITO ALL A CAMERA 

A PAG. 4 

Scattan o sett e ordin i di cattura : un arrest o 
Accusati dell'assassinio del generale Galvaligi e del sequestro

Trovato in un'abitazione l'original e del «comunicato n. 3» delle Br  - a pista da una nuova confessione in carcere?. 
A — C'è già un o 

pe  il o di Giovanni 
o e pe  l'assassinio del 

e dei i En-
o Galvaligi. Si chiama Giu-

li o Cacciotti, ha 25 anni: in 
un o che -
tava. a , i i 

o o una co-
pia e del « comunica-
to n. 3 » dei i del ma-

. 

qualcuno che ha :
sette i di a sono 
stati i in base alla -
centissima confessione di un 

a detenuto del -
e di . o a 

a nei i . 

Giulio Cacciotti è o 
di e , un pic-
colo o a pochi i 
dalla capitale. E*  stato -

pe  le stesse accuse, sono sta-
ti spiccati dalla , ma 

o e latitanti, j 
Nello stesso o della hbe- j 

e di . in>omma. j 
l'inchiesta a e spie- ! 
cato e il volo. 

"  i  è una a coincidenza, j 
NELLA FOTO: il giudice, ap- : dicono alla : e Ci sta- ì 
pena , assieme alla  \amo o da i >. j 
moglie  alla figli a . ! Cosi si è o che c'è j 

., . , . , w i stato, a quanto si è . 
i set i di , j s a b a to ^ ^ __„_ ^ _b i . 

i tazione di a , a 
. a la notizia a sta-

ta tenwta , pe  non 
e le indagini. 

e che. , si è -
velata inutile: degli i sei 
imputati non è stata a 

. Alcuni sono nomi no-
t i : gente già a da 

i i di a 

pe  « banda a ». mai ese-
guiti. 

n testa c"è Giovanni Sen-
zanu k> studioso di -
logia. docente à 
di , indicato come il 

a che ha -
to» Giovanni o nella 
« e ». l suo nome, co-
me si sa. è venuto i do-
po o di o Scialoja 
e Giampaolo . i due 

i che o da 
Senzani — appunto — il -
teggio delle  pubblicato dal-

. l docente, fino-
. a  soltanto pe

il o di Giovanni -
so: a anche pe  l'assassinio 
del e Galvaligi. 

Gli i accusati sono: -

S e. C. 

(Segue in penultima) 

 Papa 
a Walesa: 

agire 
nel dialogo 

Un appell o ad agir * per 
« la pace ed i l bene » del -
la Poloni a è stat o rivolt o 
dal Papa durant e la so-
lenn e . udienz a per Lech 
Walesa e la delegazion e 
di «Solidarnosc » che si 
trov a in Italia . Giovann i 
Paolo I I , rinnovand o II 
suo invit o al dialogo , ha 
definit o «avveniment o d i 
grand * importanz a » la na-
scit a dal sindacat o liber o 
polacco . IN ULTIM A 

come parla un vero uomo di Stato 
E sentiamo non 

** *  siamo in condizione di 
dire se l'on  avrà 
petto la questione di fi-
ducia sulle dichiarazioni 
del governo da lui rese 
mercoledì; ma ciò che pos-
siamo già dire con sicu-
rezza e che il  presidente 
del Consiglio è un uomo 
formidabile e che ci ha 
ricordato una celebre sce-
na di  in cut il 
grande attore, inseguito 
da una moglie terribile 
che cerca di snidarlo ar-
mata di una lunga scopa. 
sia rifugialo sotto un ta-
r.olo che lo protegge e gn 
da con voce perentoria ma 
tremebonda: «  padrone 
di casa sono io e sto do-
rè mi pare» Così sfugge 
alle botte e nel contempo 
m fa una tdta del plura 
litnio , com^: sono indiscu-

tibilmente pluralisti ti ca-
ne e la volpe, il  gatto e ti 
topo, ti cacciatore e la 
starna. Si può pensare 
d'ognuno di loro ciò che 
si vuole, ma una cosa è 
certa: che l'on.  li 
giudica democratici. 

 nostro presidente del 
Consiglio non ha tenuto 
ti discorso di un uomo tut-
to d'un pezzo, ma quello 
di un uomo fatto con mil-
le pezzi di ricambio.
giornali? Benissimo quel-
li  che hanno respinto la 
pretesa delle Br; benis-
simo quelli che l'hanno, m 
tutto o in parte, soddi-
sfatta. A Tram e a
mi? Chi ama viaggiare 
c'è andato; i sedentari so-
no rimasti a
spettabili gli uni e gli al-
tri.  sem-
pre, incontrandoci, dopo 

esserci chiesti notizie del-
la salute, ci domandava-
mo: «  chiudiamo que-
sta Asinara? ».
tà « autonoma ». natural-
mente.  infine l'abbia-
mo chiusa.  piano pia-
no, chiane chiane, senza 
badare alle sollecitazioni 
di nessuno.  molto 
tempo che non leggevamo 
un discorso cosi: asciutto, 
secco e categorico. Que-
sto  non avrà mol-
te idee, forse, in compen-
so sono precise e incrolla-
bili.  come sareb-
be stato facile, al suo po-
sto. cedere alla tentazio-
ne di dar ragione un po' a 
tutti.  niente. Con 
piglio indeciso ma fermo, 
con voce sicura ma titu-
bante. con fare esitante 
ma irremovibile.
ha detto la sua.  un gi-

gante; e la sua vera vo-
cazione non era quella 
di fare il  presidente del 
Consiglio, ma di indicare 
le strade agli incerti, co-
si nessuno sarebbe mai 
arrivato a destinazione. 

«—solo o st-
stemi politici i si po-

e e di ave-
e in ogni a un' 

assoluta à di 
i e di pen-

» ha detto tra l'al-
tro  e intanto, nel-
l'animo suo, ardeva dal de-
siderio di avere quella 

à di -
menti e di » che 
stava condannando. Bi 
smarck era il  cancelliere 
dt ferro. Anche  è 
di ferro, ma di ferro bat-
tuto. un uomo che non 
fa rimpiangere la ricotta. 

o 

Si è apert o ad Avellin o un convegn o sui temi dell a ricostruzion e e dell o svilupp o 

Il Sud e il terremoto , ne discuton o gl i intellettual i 
L'introduzion e di Torforella : «e Occorr e una correzion e radical e nel rapport o tra sapere scientific o e decision e 
politic a » - Relazion i di Barberi , Andrian i  Minervin i - Oggi parla Berlingue r che poi visiter à le zone terremotat o 

Dai nostr i inviat i 
O -  oltre 

1200 morti, 120 comuni di-
strutti o danneggiati. Qui. do-
ve più tragicamente si è ab-
battuto il terremoto del 23 no-
vembre. ha preso ieri inizio 
il convegno che già nel titolo 
— e il  ruolo della scienza e 
della cultura per la salvezza 
del  — rende 
esplicita l'intenzione
tuto Gramsci, che ha promos-
so l'incontro insieme al Cen-

tro studi per la riforma dello 
Stato ed al

Alle quattro del pomerig-
gio, sotto una pioggia batten-
te, centinaia di giovani* di in-
tellettuali, di amministratori, 
di ricercatori, di semplici mili-
tanti venuti dalle due regioni 
colpite ma anche da altre par-
ti  si sono diti ap-
puntamento, nell'aula dell'isti-
tuto <TArte. una delle poche 
rimaste agibili. 

Nella sala, che già dal-

l'inizio  non ha potido accoglie-
re tutti coloro che avrebbero 
voluto essere presenti, tanti 
volti noti: Antonio
rettore dell'Università di
ma;  Villari;  il  rettore 

dell'Università di Salerno; Ni-
cola Badaloni, presidente del-

 Gramsci; Biagio
Giovanni; Tomas
Giuseppe Grandori, del
tecnico di  l'architet-

Sciopero alla n 
contro 12.000 licenziamenti 

A PAGINA * 

lo Alberto Samonà.  poi: 
 e Anto-

nia Bassolino. della
ne del

Un impegno tanto straordi-
nario ed una adesione così 
qualificata è forse già una 
prima risposta a quel perico-
lo — denunciato nell'introdu-

Giancarl o Angelon i 
Antoni o Polit o 

(Segue a pagina 2) 
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e del , riserve dalla PC, solo PS  e  condividono pienamente le dichiarazioni di Forlani 

Esplod e alla Camera i l malesser e del quadripartit o 
 punto di maggior  attrit o nella maggioranza è stato l'atteggiamento sul ricatto alla stampa -1 liberali si distaccano ancor  più dal governo - : 

fissiamo regole precise per  i comportamenti da tenere nel futur o - : il governo è venuto meno al propri o compito di guida e orientamento 
A — a seconda -

nata di dibattito alla a 
sul o — -
gnata dall'imposizione della 
questione di fiducia da e 
di i e dal e -
vento di Natta — il -

o è uscito scosso e in-
debolito al punto che la stes-
sa difesa d'ufficio compiuta 
dagli i di a 
è stata debole, poco convin-
ta, . 

' o e 
pe  il o del e 
del Consiglio si sono accom-
pagnati costantemente i 

i ed ammissioni di -
. o da e del ca-

o de : sull'Asi-
, e à 
o le e dei i 

nel e di , sull'as-

senza di un o -
mento dell'esecutivo a il 

o o alla stam-
pa. Solo il socialista -
la non ha o niente da 

L'eccezione è significativa, e 
spiega e che -
tutto a  e -
pubblicani  nei con-

i di : in sostanza 
al e del Consiglio è 
stata imputata eccessiva -

a o le tesi 
« e » del . Lo 
scontento del  ha o 

a e nel suo 
e del o di solida-

à alla stampa, che a 
una a polemica o il 

o su posizioni op-
poste. E, o dai sociali-
sti. o ambienti della 

, è venuta la -

chiesta ultimativa del voto di 
fiducia che fa automaticamen-
te e tutti gli i -
dini del . 

A questo punto, si è ò 
o i mattina un o e 
o o di o a i 

i da una e e 
i coi socialisti dall'al-

. La a è andata 
avanti a lungo, i 
anche i i degli i 

i di , men-
e in aula la discussione -

seguiva. Alla fine. Spadolini 
ha o che il  « non 

a e » al voto di fi-
ducia, ma e accettato 
la a del e del 
Consiglio a condizione di ot-

e e e che 
o comunque i da 

, in sede di , i 

contenuti del documento -
pubblicano. Nel o i 
comunisti avevano annunciato 
che. anche se i i 

o o il o -
ne del , essi lo -

o o e votato. E come 
si e a la mag-

a dinanzi ad un docu-
mento e -
tato da uno dei suoi ? 
Un  che. evidentemente, 
il o non poteva 

i il lusso di . 
Un o così diviso non 

ha avuto nemmeno la conso-
lazione di e un po' di 
ossigeno nell'appoggio e 
così insistentemente sollecita-
to alla vigili a del dibattito. 
Non solo il o Zano-
ne, nel suo o in aula. 
ha e o le 

oscillazioni del , 
e o quindi le e 
dei i o il , 
ma il o del  ha -
sentato un e del o 
— poi decaduto come gli al-

i — in cui si e il 
o dei i e in qua-

lunque a si svolga e 
chiunque ne sia il destinata-

o immediato ». Una a 
a di distanze, insomma, 

dai funambolismi i di 
i e dalle tesi < autono-

mistiche » caldeggiate dal . 
n aula, la tensione all'in-
o della a ha 

o del o continue 
scintille polemiche. l de -
co, pu  nel contesto di un 

, ha 
o a un o punto 

— i evidentemen-
te tanto a i che ai so-

Ogni « lettura critica » che si ri-
spetti inizia con una prefazione. 

 quella dei trentatré giorni del-
la prigionia del giudice Giovanni 
D'Urso, la « prefazione » è stata 
scritta da  nel suo in-
terrogatorio del 13 giugno scorso. 

 di spiegare come fosse 
stato possibile al
Scialoja scrivere informazioni tanto 
precise sul comportamento delle
durante il  sequestro dell'on.

 del 23 aprile 197S. 
 non ebbe esitazioni a dire che 

le notizie riferite sul settimanale 
non potevano non provenire dal-
l'interno dell'organizzazione. 

Di che cosa si trattava? Scialoja 
aveva scritto che le  avevano 
deciso di « prolungare al massimo 
il  periodo di sospensione di pena 
nei confronti di  in modo da 
far crescere la tensione, aumentare 
le spaccature e le divergenze di 
opinione, fare consolidare tra gli uo-
mini politici e l'opinione pubblica lo 
schieramento favorevole alla trat-
tativa. Così preparato il  terreno 
chiedere infine (attraverso l'avvio 
di una trattativa su basi anche mi-
nime) il  riconoscimento ufficiale del 
niolo di interlocutore s.  spiega 
che le notizie sono esatte e che, 
presumibilmente, erano state for-
nite al giornalista da  per 
il  tramite di  e Scal-
zone.  aggiunge: *  che 
nell'ambito dell'organizzazione si 
era affermata la necessità di pro-
lungare al massimo la carcerazio-
ne di  al fine di accrescere 
la tensione del potere, acuire le 
divergenze ed in definitiva costrin-
gere alle trattative lo Stato ». 

 fronte della fermezza, allora. 
impedì alle  di cogliere qualsiasi 
risultato. Col sequestro del giudice 
D'Urso, ammaestrate dalla prece-
dente rovinosa esperienza, le
ci hanno riprovato. Gli obiettivi 
erano gli stessi. Diversi sono stati 
il  bersaglio e la gradualità delle 
richieste. Duramente colpiti nel cor-
so del 19S0 dalle operazioni con-
giunte delle forze dell'ordine e della 
magistratura, sbaragliati a Torino 
dalle confessioni di  le
avevano bisogno di ricrearsi una 
immagine di forza. Sun servivano 
attentati isolati, non ritenendo, e 
videntemente, che uno o due omi-
cidi potessero servire allo scopo. 
La polemica, difatti, è stata a 
sprissima nei confronti dei briqa 
fisti della colonna milanese « Wal-
ter Alasia ». fino al punto di giun-
gere a definire « avventuristici » e 
e provocatori » gli assassini! dei di-
rigenti industriali di  Briano 
e

 una coincidenza singolare, ti 
maggiore contestatore della linea 
e politica » delle  Se-
rafini) venne ucciso in una strada 
di  proprio la sera dell'll 
dicembre, vigilia del sequestro del 
magistrato romano. V. giorno dopo, 
lasciato senza scorta, Giovanni 

Peci Pha detto: 
per  le B
conta il 

riconoscimento 
D'Urso fu facile preda dei terro-
risti.  piano delle  però, era 
assai più articolato e « ambizioso ». 

 infatti, la rivolta nel 
carcere di Trani e l'assassinio del 
generale dei carabinieri  Gal-
valigi, lasciato anche lui incredi-
bilmente senza scorta nonostante 
ricoprisse incarichi delicati proprio 
nel settore che più interessava le 

 e cwè quello delle carceri. 
Dopo il  sequestro, che venne at-

tuato alle ore 22,20 del 12 dicembre. 
le  cominciarono ad emettere i 
loro comunicati, dieci in tutto.
dosaggio di questi comunicati è sta-
to attento e abile. Attento soprat-
tutto alle incrinature e poi ai veri 
e propri cedimenti che sì sono ve-
rificati  all'interno dei partiti di 
maggioranza. La « novità » dei pri-
mi comunicati era che non veniva 
formalizzata alcuna richiesta di 
scambio.  comunicati era sì 
martellata la richiesta di chiudere 

l'Asinara, ma si trattava di una 
parola d'ordine di sempre. 

La mattina del 21 dicembre (è 
una domenica), da Torino arriva 
una importante novità, tutt'aìtro che 
favorevole alle  un bar di 
quella città, verso mezzogiorno, ven-
gono arrestati  e Vin-
cenzo Guagliardo, entrambi della 
direzione strategica delle  La 
notizia viene conosciuta dai gior-
nali il  giorno dopo. L'operazione è 
stata decisa da  direttamente 
dal titolare del dicastero del
nistero degli  La speranza 
è che i due capi delle  forni-
scano indicazioni sul sequestro del 
magistrato. 1 due brigatisti, però, 
si dichiarano « prigionieri di guer-
ra », e tutto finisce li.  da 
giorni, restano alcuni interrogativi 
sul momento della cattura. Si fosse 
avuta più pazienza, chissà.  bi-
sogna anche dire che la cattura 
dei due è stato un altro grosso col-
po inferto alle

A Natale la «novità» dell'Asinara 
La novità politica di maggiore ri-

lievo giunge la mattina di
con la repentina richiesta di Craxi 
di chiudere subito l'Asinara. Questa 
richiesta — si chiede l'on. Oscar 

 della direzione del  — 
a da notizie che altri  non han-

no? L'Unità scrive che si è verifi-
cata una « frattura nello schiera-
mento di maggioranza e nello stes-
so esecutivo ».  capo dello Stato, 
in vacanza a  fa sapere di 
non essere d'accordo con l'inizia-
tiva socialista e successivamente 
affermerà che bisogna respingere 
i ricatti.  28 dicembre intanto. 
scoppia la rivolta nel carcere di 
Trani. Diciannove guardie carcera-
rie vengono prese in ostaggio dai 
terroristi detenuti che rivendicano, 
subito, anche il  sequestro di D'Ur-
so. La rivolta, con un blitz dei ca-
rabinieri. viene domata U 29. Lo 
stesso giorno le  diffondono il 
comunicato numero 6, allegando al 
loro comunicato anche U testo dei 
rivoltosi. 

 31 dicembre scatta la terza 
operazione del programma delle 

: l'omicidio del generale Gal-
valigi. Questo delitto è preceduto 
da una notizia grave e sconcertan-
te: o rende noto di essere 
in possesso dell'interrogatorio di 
D'Urso (35 pagine) e di una inter-
vista alle  fatta dal giornalista 

 Scialoja.  annuncia la pub-
blicazione per il  lunedì successivo. 
La notizia produce un enorme cla-
more e fa scattare la decisione 
della magistratura di arrestare il 
giornalista intervistatore. La cattu-
ra viene aseguita in un albergo del 
Trentino all'alba del primo gennaio. 
Si saprà poi (il  10 gennaio) che il 
« canale » di Scialoja è U prof. Gio-
vanni Senzani, dell'università di Fi-
renze. noto esperto di criminologia, 
ritenuto dal giudice inquirente ad-
dirittura come la persona che ha 
interrogato D'Urso. 

Da questo e da altri  episodi. 
uno più inquietante dell'altro, tra-
spare una torbida trattativa coi ter-
roristi.  5 gennaio le  co-
municato numero 8, annunciano di 
avere condannato a morte U « boia 
D'Urso ». La loro sentenza, però, 

appare dosata da equilibri molto 
sottili. La condanna, infatti potrà 
essere sospesa se » detenuti dei car-
ceri di  (dove è rinchiuso 
Curch) e di Trani si pronunceran-
no per la « grazia». 

 comunicato si dice anche che 
le decisioni dei detenuti dovranno 
essere diffuse, senza che venga cen-
surata neppure una virgola, su prin-
cipali quotidiani e alla televisione. 
1 giornali reagiscono rifiutando l'in-
fame ricatto. Cominciano, però, le 
visite di parlamentari radicali nel 
carcere di Trani e si avviano i col-
loqui coi « compagni assassini ». Al-
l'insegna della violazione più aper-
ta della legalità. Vengono meno al-
cuni princìpi intoccabili delle garan-
zie costituzionali.  varco si fa più 
aperto. Sembra proprio di assiste-
re allo svolgimento di un copione 
già noto, si ripetono, infatti, i com-
portamenti di cui ha parlato
ed appare incredibile che questa 
elementare verità non sia colta. 

 socialisti, addirittura, danno vi 
ta ad una inedita iniziativa che si 
articola su due livelli:  quello poli-
zia) e l'altro cosiddetto giornalisti-
co, presentando l'organo del
come giornale autonomo.  9 gen-
naio difatti- l'Avanti! annuncia di 
accettare le condizioni poste dalle 

 pubblicherà i loro comunicati 
e quelli dei terroristi detenuti.
coraggiati dai cedimenti, le . 
il  10 gennaio, renderanno noto il 
loro ultimatun: se entro 48 ore non 
verranno pubblicati i nostri comu-
nicati sui principali quotidiani, am-
mazzeremo D'Urso. La  del-
la  di  reagisce in-
criminando 80 detenuti dei carceri 
di Trani e di  per il  reato di 
concorso nel sequestro di D'Urso. 

 i i della questione 
sono molto chiari, e sono quelli 
enunciati con molta nettezza da
trizio  nell'interrogatorio ricor-
dato all'inizio. Le  mirano ad 
ottenere risultati € anche minimi*. 

 infatti, il  giudice D'Ur-
so senza che le loro condizioni « ul-
timative* siano state accolte. Han-
no però ottenuto alcuni cedimenti 
che, legittimamente, possono rite-
nere. purtroppo, di non scarso ri-
lievo.  infatti, di € grande 
vittoria ». 

 su questi aspetti che. ora, do-
vrà appuntarsi la riflessione di tut-
ti, che si dovrà soffermare anche 
sul capitolo della torbida tratta-
tiva che si è sviluppata attraverso 
molteplici canali.  c'è alternati-
va alla fermezza nella lotta contro 
spietati assassini.  è una lotta 
che, ora, grazie ai cedimenti che 
si sono registrati, dovrà vieppiù es-
sere intensificata, giacché i terro-
risti. imbaldanziti dai risultati, in-
tensificheranno sicuramente i lo-
ro programmi delittuosi tesi a pro-
vocare U collasso della democrazia. 

Ibio Paolucc i 

Le Monde : i l govern o italian o ha cedut o 
Dal corrispondent e 

 — Vittori a dt a 
\ i la ? « '  «oto co-i che .-i 
potrebbe accogliere la libe-
ra/ione di n — -cn\r 

 ne! «uo editoria-
le — «e le Bri za re ro--e. pe-
rò, non a\e--ero nel loro 
bilancio di al lmt à 15 mort i 
e 83 ferit i in 859 attentati 
nel 1980, 15 mazi-tral i a*-
«as-inati dal 1971 e decine 
di giornali-li . dirigent i azien-
dali , di agenti e carabinieri 
uccidi o ferit i in dirc i anni. 

a loro magnanimità non è 
che calcolo politico. n un 
paese democratico, do\e la 
pena di morte è a abo-
lita , le Br  fanno n=o per 
lor o conto della di«ua«ione 
che e*«a dmrebli r  e-ercitare. 
Quanti pazheranno con la 
lor o vita la pr.nia conceda 
al pi udir e ? ». 

 metodo è quello fa«ci-
. «t F/ co«ì che comincia-

rono nel 1920 i gruppi d'a«-

salto del giovane parlil o fa-
scista — rile\ a
— ingranando tutt i i proce-
dimenti del terrore, dalle ba-
stonature all'assassinio e gli 
alib i ideologici per  portar e 

i al potere. Questo 
schema non è nuovo ». 

a quel che più colpisce 
o22Ì  l'opinion e francese, se 
,-i e-rlude un O di
beration che sembra addirit -
tur a un inno alle Br  e alla 
« littori a dei prigionier i po-
litic i » che sarebbero * mar» 
tirirzal i » nelle carceri ila-
liane, è la defezione dello 
Slato. « Sarebbe parado«ale 

— «crive infatt i a mite let-
tere  — parlar e 
di una littori a dello Sialo. 
\iuinc«* o che questa entità 
abbia ancora una qualche 
con«i«lenza, e««o in effetti 
ha «rancato la «ila mi««ione 
«nllc «palle della «lampa, co-
stretta a deridere «e pubbli -
cando i lesti delle Br , pote-

va o no salvare la vita del 
magistrato. Una \ i l a rispar-
miata, certo, ma anche la 
prova schiacciante che t ga-
rant i della legge, i tutor i 
della democrazia sì sono di-
messi dal loro ruolo di di-
fensori dei cittadin i dalla ar-
bitrariet à ». 

 per  il giornale francese 
c'è « ben di più ». « Certu-
ni di quc«li hanno, almeno 
in apparenza, sviluppalo il 
calcolo politico che, dietro 
il pretesto di salvare il ma-
gistrato, mostra chiaramente 
la filigran a di nn di«egno che 
è quello dello sfaldamento 
delle struttur e ancora \alide 
dello Slato ».  Perché, si 
chiede il grande giornale pa-
rigino , il Partil o radicale ha 
alieso «ei giorni prim a di 
rhelar c che i detenuti poli-
liei non costituivano «n bloc-
co coerente attorno alle Bri -
gate ros«e? Qnanto al Par-
tit o locialisla, può parlar e 

dì vittori a delle sue lesi? 
Esso non è ascilo dalle sue 
contraddizioni : da una parte 
apparteneva alla maggioran-
za governativa e sosteneva di 
conseguenza la linea della 
fermezza affermata dal go-
verno; ma dall'altr a parte il 
suo quotidiano, l 'aranti / pub» 
blicava in parte i documen-
ti delle Br.. . a confu«ione 
delle coscienze, degli spirit i 
e delle tattiche è dunque 
totale... E dinanzi a questa 
decomposizione delle istitu -
zioni e dei partili , la sola 
mobilitazione sulla "qual e pò*. 
sono contare oggi le Br  so-
no la paura e l'indifferenz a 
politica. E questa è siala 
sempre la via del totalitari -
«mo. Come ritroverann o i 
responsabili italian i la loro 
credibilit à e scongiureranno 
la paura? Quanto tempo la-
sceranno alle Br  per  sfrut-
tare la situazione? ». 

E' tu questi interrogativ i 

che cominciano a riflettere 
anche giornali fil o socialisti 
come  che avevano, 
se pure in maniera ambigua, 
fatt o eco net giorni scorsi 
alle posizioni óelVAranti! « 
del  Oggi quello 
stesso giornale che commen-
ta la e grazia » concessa a 

o alle Br , ammette che 
« la eventuale liberazione di 

o », nel modo come 
avverrà « non sarà che un 
episodio che probabilmente 
durerà ancora mollo a lun-
go »; che si è messo in moto 
e un ingranaggio diabolico » 
il quale « sotto il pretesto 
umanitari o » ha e permesso 
alle Brigale rosse di dettare 
la loro legze. Oggi le Br 
hanno deci*o di non ucci-
dere. feri hanno assassinato 
nn generale dei carabinieri . 
Potrebbero costringere al ce-
dimento altr e istituzioni ». 

Franco Fabian i 

clalisti — se a o ma-
e « o e 

pieno o coi i che 
hanno o il o -

: esattamente il con-
o di quel che aveva so-

stenuto poco a il capo-
o socialista , e 

e un giudizio molto 
più netto delle e dichia-

i fatte da i (< l 
o cauto del -

sidente del Consiglio — aveva 
o e nel suo 
 il deputato de Co-

stamagna — si addice non 
tanto a un capo del . 
ma piuttosto a un diplomati-
co»). 

Scontato l'appoggio del so-
o , 

nemmeno le i di 
simpatia dei i o il 

o i hanno -
sentato — a questo punto — 
una . a la seduta 
è a a i -
so la fine con o 
del o o 

. che ha o co-
me il  non i affat-
to chiusa la vicenda. E infat-
ti l ha invitato tutte le 

e , a e 
e e di , 

e fino al dettaglio, nel-
l'eventualità di i i 

i »: e mi-
, evidentemente, a e 

che possano i le am-
biguità ed i cedimenti fatti 

e dalla a 
e il o di . 

L'on. , pe  la Sini-
a indipendente, ha messo 

in evidenza come la vicenda 
. e con-

clusa in modo non , 
abbia fatto e una -
occupante à istituzionale. 

i  l'autono-
mia o l'indipendenza di i 

i dello Stato (come la ma-
) e di istituzioni fon-

damentali della società civile 
(come la stampa) il o 
ha evitato di e un coe-

e e visibile o po-
litico. Sono  invece, i 

i i dei -
pi di , che il go-

o non è o a com-
e in linea . La di-

e del o ha 
avuto effetti devastanti ed è 
stata e a » in e isti-
tuzioni e nel o sociale. Si 
è a la , si 
sono divisi i . E non 
è o il fatto della -

tà. e legittima, a 
: è il modo in cui 

si è manifestata, in assenza 
di un o o -

o dalla linea del go-
, sì che decisioni i 

sono e su chi non ave-
va obbligo di . a 
segnali i sono ve-
nuti anche pe  la a linea 
del , che a de-
ciso a e la a pe-

a di nuove e -
, come a la vi-

cenda del o di polizia. Al 
« bollettino della a » del-
le  è invece o op-

e al più o una -
tegia politica adeguata, ca-
pace di e occasioni 
e simboli a cui le  legano 
le o azioni. 

Antonio Caprarìca 

ROMA — Giovann i D'Urso , aiutat o dal poliziotti , osca dall a € 127 » dova i terrorist i lo avevano lasciat o legato  imbavagliat o 

A Portic o d'Ottavia , 12 ore prim a 
avevano perquisit o tutt e le auto 

a polizia aveva posto la zona al centro delle sue indagini - Un « borgo » an-
tico e popolare ricco di negozi, nel cuore di : difficil e passare inosservati 

A — Via o -
via, nel e dell'antico 
ghetto. a qui. una a 
buia e suggestiva, via S. An-
gelo in a conduce di-

a in via Caetani, o 
dallo o dove i i 
hanno abbandonato all'alba 
Giovanni . o 
passi a piedi, due minuti in 
tutto. E' l'c ideale » o 
dei i di questo nuovo 

. Nel '78 abbando-
nano Aldo o al e di 
un ipotetico o -
to dalle sedi nazionali della 

e e del . piazza del Gesù 
e via delle e . 

 nuovo , pe
Giovani . e 
invece il o di a e 
Giustizia, in via . di-
stante in linea a cin-
quanta . o al 

, a il o e via 
Caetani, c'è esattamente il 

o 39 di via o 
. E non sono." que-

sti. i . 
Tanto è o che o a 
palazzo di Giustizia, i 

, è stata a li-
na a e a mappa del-
le zone da . -
chiata in , e al pe-

o del palazzo di giusti-
zia di piazzale Clodio, a 

o questo e del 
o , ai piedi del 

Campidoglio. 
? La , -

babilmente. nasce anche dal-
l'esito delle e inda-
gini di questi 33 lunghissimi 

. Vediamo di -
e le fasi più , in 

base ai pochi elementi con-
i i dalla a 

di silenzi degli . 
o ave vagato a lungo. 

nelle e e settimane, a 
vill e e i in un o 
di pochi i o a 

, la e di polizia si è 
a a tenaglia nel e 

della . i 
nel o di false segnala-
zioni  confidenze, la polizia 
è , nel i . 

o qui, a o -
tavia, e sotto al 

o . Uno scanti-
nato. e gli stessi -

i dell'antico , pote-
vano ave ospitato il giudice. 

Nel o o di 
giovedì , 8 gennaio, de-
cine di poliziotti con l'ausilio 
di cani hanno o 
palmo a palmo ogni angolo. 
Non a di ave o 

, indagato sugli 
inquilini dello o palazzo 

: tutti nomi cai di 
a di ogni sospetto >: dai 
i di a ai Vassal-

li , ai i degli -
li Olivetti, nobiltà ed alta 

. 
a non è tutto qui. l -

e e più e 
e o è di appena 12 

e a del . 
Alcune e gazzelle» dei -

, o alle 19 di 
, hanno o e 

o tutte le automobili 
e nello o di 

via o , esat-
tamente dov'è stato e 

, fino a via e 
Savello. E' soltanto un caso? 
Uno dei tanti i avve-
nuti in città negli ultimi 

? , ma la coinci-
denza è o . 

Questo , nel e » 
del ghetto , sotto la si-
nagoga dell'800. a dav-

o la piazza di un antico e 
o o , 

o vivo di o dai nego-
zi di , o e silen-
zioso . a gen-
te a nelle viuzze di . 
Gli unici, ad i pe  le 

e o nelle e del tea-
o , sono i tossico-

dipendenti che o . a 
e il o

Gli , e sono o 
i , gente del 

popolo, si conoscono tutti. 
e un . 

e e . 
l e o sociale», come 
o chiamano qui. è -

mo. Secondo gb*  abitanti del-
la zona la polizia ha o a 

 che in questo angolo 
di a fosse possibile si-

e una . i 
mattina, davanti alle botte-
ghe. o i di -
sone a e e ognuno 
sapeva tutto, i i an-
che più insignificanti. , 
stavolta, c'è e per 
un episodio che è sfuggito di 
mano a tutti, i . 

Raimondo Bultrin i 

Ecco il testo del manifesto diffuso dal PCI sulla vicenda del giudice 
D'Urso e sull'atteggiamento del governo Forlani e di determinati partiti. 

Giovanni o è libero 
a lotta contro il terrorismo 

continua 
I COMUNISTI esprimon o umana soddisfa -
zione perch é una vit a è salva . 

IL PCI denunci a che In quest a vicend a 
determinat e forze politich e e II govern o 
hanno compiut o cediment i inammissibili . 
Si * portat o cosi un serio colp o alle isti -
tuzion i repubblican e aggravand o I pericol i 
per la vit a e la libert a di tutti . 

PER SALVARE II propri o govern o For-
lani ha copert o I patteggiament i e le debo-
lezze verso color o che in quest i stess i 
giorn i hanno assassinal o il general e Gal-
valigf . 

LA COERENZA democratic a del comunist i 
e la resistenz a dell a part e fondamental e 

del Paese sono sfat i e rimarrann o II pun-
to di riferiment o decisiv o dell a lott a per 
difender e le Istituzion i e la democrazia . 

PAESE 
per sconfigger e il terrorism o 
per difender e le istituzion i 
per una nuov a guid a moral e e politica . 

i 
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 il sollievo per la conclusione del sequestro, ora incalzano gli interrogativi sui drammatici retroscena 

i e Br 
e tappe 

di un «dialogo* 
e lunghe visite 

nelle carceri di Trani 
e Palmi ai messaggi 

radiotelevisivi, sino alle 
pressioni sui giornali 

o viaggio 
di Palmella nel 

penitenziario calabrese 

A — E*  mercoledì sera. Dalle 13 e tren-
ta circa ha inizio la lunga attesa della libe-
razione del magistrata annunciata dall'ultimo 
messaggio delle Br: « Vi restituiamo il  boia 
D'Urso*. Dagli schermi della TV radicale 
compare  che si lancia in un 
*  ammonimento *.  dice: «Atten-
diamo che venga liberato. Quando? Tra po-
co; dopo la mezzanotte e mezza, quando i 

i non o più a tempo a e 'a 
notizia: oppure domattina? Comunque sia. 
sarà bene che a nessuno venga in mente di 
provocare complicazioni *.  altre parole: il 
rilascio del magistrato non dovrebbe essere 
ostacolato da eventuali (e prevedibili) inizia-
tive dei corpi dello Stato. 

D'Ursa, poco dopo le sette del mattino di 
ieri, viene abbandonato dentro un'auto, n 
renio metri in linea d'aria dal ministero dì 

Grazia e Giustizia dove c'è l'ufficio del giu-
dice e in una zona dove si presume avrcb 
bero dovuto essere organizzate ynisure di 
controllo. La * sperante > di  si è 
realizzata.  leader radicale cosi commen-
ta: è stato sconfitto il tentativo del «par-
tito della fermezza che stava organizzando 
e tentando un vero golpe ». C'è un punto di 
convergenza fra Br e radicali: la lotta non 
f fra democrazìa e terrorismo ma contro 
un golpe in atto (tesi  o uno stato 
fascistizzato (tesi Br). 

 per ora. l'ultima fase di un tdialogo* 
praticato, per di più consentito, che ha co 
stituita l'asse della vera e propria torbida 
trattativa fra un partito rappresentato in 

 e un gruppo di terroristi. Quan-
do è iniziato, almeno pubblicamente? C'è 
una « svolta » che, dopo la mossa di
di Crari per l'immediata chiusura dell'Asi-
nara, si compie nei primi giorni del nuovo 
anno. Da Trani Daniela Vaccher, la com-
pagna dì un autonoma detenuto in quel su-
per carcere, telefona a  chieden-
dogli un intervento per verificare le con 
dizioni dei reclusi dopo il  blitz dei * Gruppi 
speciali * che hanno domalo la rivolta del 
29 dicembre. 

 il  4 gennaio, son passati sei giorni. 
 decide che debba subito partire la 

delegazione di parlamentari: cinque tra de-
putati e senatori si recano nella città pu-
gliese il  6 gennaio, e vi rimarranno, come è 
noto, per tre giorni.  della missione. 
però, lo stesso  senza che nessuno 
glielo avesse ancora chiesto, si dichiara di 
sposto a diramare attraverso la radio radi-
cale le eventuali richieste dei detenuti e a far 

pressione sugli organi di informazione perché 
facciano altrettanto.  comunicato numero 
otto delle Br che hanno in mano il  giudice 
è già arrivato: il  rilascio di D'Urso — dico-
no — è demandato alle decisioni dei reclusi 
di Trani e del carcere di

L'iniziativa dei radicali si fa frenetica: 
contattano i familiari del giudice e all'ano-
revole De Cataldo sarà la stessa moglie di 
Giovanni D'Urso, Franca, a rivolgere" l'in-
vito di far presto * perché solo così si può 
ancora salvare la vita di mio marito ». 

 frattempo parte un'altra iniziativa: 
 muovono gli avvocati di  Curdo, 

 Di Giovanni e Giovanna Lombardi, 
che precedono i radicali a  Si muo-
vono, infine, da più parti, alcuni magistrati: 
il  giudice di sorveglianza del supercarcere 
calabrese, Giacomo Foti, si reca in visita al 
penitenziaria contemporaneamente all'arrivo 
dei due legali; a Lamezia Terme si svolge. 
un summit di magistrati calabresi; il  mini-
stro della Giustizia, il  de Sarti — come si 
legge o — allarga le braccia e 
dichiara: «  posso certo interferire nei 
poteri autonomi della magistratura  a Tra-
ni. infine, il  procuratore della
De  non pone ostacoli alla lunga per-
manenza della delegazione del
la, va ricordato, è entrato nel carcere pre-
sentando il  tesserino parlamentare pur non 
essendo più deputato) e ai ripetuti incontri 
tra questa e un gruppo di detenuti. 

C'è un colpa di scena mentre si susseguono 
queste missioni.  Curdo da  fa 
sajx>re attraverso l'avvocato Di Giovanni 
che « acconsente * alla liberazione del magi-
strato: il  « movimento dei proletari prigio-

nieri *. dice in sostanza Curdo, è soddisfatto 
di quanto e accaduta o le istituzioni 
statali (il  riferimento è alla chiusura del 
l'Asinara). 

Le dichiarazioni dell'avv. Di Giovanni pro-
vocano l'immediata reazione dei radicali. 

 minaccia gli avvocati di Curdo 
(che lo quereleranno).  e vero che i 
detenuti non pongono condizioni, è la tesi 
dei radicali. C'è un violento scambio di 
accuse. 

 rimasto sino ad allora a
viene raggiunto nella canitalc a
torio dall'on. De Cataldo che è stato chiamato 
per « consultazioni  sull'andamento del « dia-
logo » di Trani. e immediatamente dopo si 
precipita (è la sera dell'otto gennaio) a 

 di partire telefona — rivela 
sempre o — al senatore Spadaccia e 
lo rimprovera aspramente perché la dele-
gazione radicale a Troni non ha ancora reso 
noto un documento dei detenuti in cui si 
pongono condizioni. *  documento — gri-
da — andava tirato fuori subito » e aggiunge: 
« Vi siete fatti fregare da Curdo *. 

 dunque va a  Le cronache 
narrano che nel corso dì un colloquio con 
Curdo, il  leader storico delle Br lo abbia 
trattato con fralezza dicendo di «non a iv
nulla da aggiungere ».  quelle stesse ore 
colpo di scena a Trani. Alle sedici, nel cor-
so di una conferenza stampa, i radicali di-
stribuiscono le copie del documento sulla 
<i  battaglia nel supercarcere », che tuttavia 
incora non contiene richieste. Solo dopo le 
venti (l'incontro di  a  è già 
finito) spunta fuori la famosa < dichiarazio 
ne integrativa t dei detenuti: D'Ursa può 

essere liberato ma a condizione che i mag-
giori organi di informazione pubblichino sia 
il  documento di Trani sia quello di

 il  ricatto. 
 radicali adesso ritornano a

nello e altri  esponenti del  rinnovano at-
tacchi contro chi aveva «frainteso* il  do-
cumento di Curdo e compagni.  ades-
so il  ricatto contro i giornali perché pubbli-
chino i proclami dei terroristi. Siamo en-
trati nell'ultima fase. Alcuni giornali, fra 
cui f'Avanti!, stampano i documenti. Dalla 
radio radicale viene avviata una campagna 
— si fanno anche i nomi dei maggiori di-
rettori dì quotidiani — che tende a presentare 
i giornalisti che non cedono, non le Br, come 
responsabili del temuto assassinio di D'Ur-
so. Ultima infamia: i radicali inducono Lo-
rena D'Urso ad apparire in TV e a chiamare 
boia il  padre. La sollecitazione emotiva è 
sfruttata per criminalizzare la stampa e per 
completare i guasti degli oscuri patteggia-
menti.  il  13. dopo cinque giorni, i 
deputati radicali rendono finalmente noto un 
nuovo documento di Trani: quello redatto da 
quei detenuti che si dissociano dalla rivolta 
e dal sequestro. Una notizia celata per fa-
vorire le Br. 

Ultimo atto: finalmente D'Urso viene li-
berato e  rilascia le dichiarazioni 
die abbiamo riportato all'inizio.
mole: « E' stato sventato un golpe » avviato 
dai sostenitori della linea della fermezza. 

7 berlinguerianfo. Anche il  lin-
guaggio rimanda ai z compagni assassini ». 

Sergio Sergi 

Giada: «Esco , port o i vestit i a papà» 
Ore d'attesa sotto la casa del giudice - Breve incontro con la figli a minore che si recava in questura - Gio-
vanni o non si è visto: ha deciso di « rifugiars i » in casa di parenti nella «città militare» della Cecchignola 

ROMA — Fotografi e giornalisti danno l'assalto al magistrato che, accompagnato dai parenti 
 dagli amic i , lascia la questura 

 — A via . sotto } 
caaa o abbiamo -

o non solo la notte, ma 
anche la mattina più lunga. 
La a del e Au-

, , buia, piena di 
buche, è stata infatti o 

o e o della libe-
e del giudice e dell'at-

tesa inutile che lui in -
na, o almeno qualcuno della 

J famiglia, e a casa. 
j Tutto è cominciato poco 
| a delle 8. con un n 
j . Una pattuglia di -

nisti e di i aveva -
 sistito a notte nella 

j convinzione che da lì e 
o un segnale dell'avve-

| nuto . i cosi è 
J stato: una chiamata dalla -

dio della polizia che è subito 
a a tutto gas, le e 

i " confuse: « A o 
d'Ottavia, nel ghetto vicino a 
via Caetani, vicino al mini-

o di a e Giustizia, è 
lui... ». € e lo ? >-

« Al Gemelli, o d'ac-
o cosi». «No. sta andando 

in , sta bene, non 

vuole e o all'ospe-
dale ». All e 8.20 esce la signo-
a , conila figli a mag-

e , e il o del 
giudice. Non una , sal-
gono in n a su una 
« volante » e vanno via. 

La a si va animando, 
passanti e vicini di casa vo-
gliono , o le 
notizie che ha detto la . 

o in e polizia e 
, piano piano la 

a della e viene 
, si compone come un 

mosaico, scattano i i 
commenti. 

All e 9,30 esce dal e 
la più piccola delle figli e del 
giudice. Giada. Cappottino 

, a e basco a 
fatti ai , gli occhi lucidi 
e .una a da a in 
mano, e ai , 
che sono a pochi, e -
sponde i a qualche 
domanda. < Si. papà mi ha 
telefonato e a vado da lui. 
Nella a ho dei vestiti che 

a gli . Sì. , o 
a che oggi lo . \ 

Adesso, finalmente a con 
noi ». , accompagnata da 
una , sale su una 
macchina della polizia e -
te. 

Sono quasi le 10 ed inco-
mincia la lunga attesa di 

. Si è a la voce 
che il giudice, appena -
nato o in que-

a à o a casa 
sua. Così nel o di mezz'o-
a via a è e 

invasa. Gli stessi poliziotti e 
i si dicono convinti 

o di . Aspet-
tando o un po' con la 
gente del , con i ne-
gozianti i sulle e pe

e di i dalla 
pioggia , quasi nevi-
schio. che a i continua a 

. a nessuno a 
ad , a tutte le fi-

e è affacciato qualcuno. 
Una a ha o agli 

i della  di e 
pe e e dal suo bal-
cone, ed . compiaciuta, sa-
luta una vicina: i visto 
come sono diventata -

tante? ». 
i scambiano opinioni. 

« . sono contenta, 
a dalla moglie, dalle fi-

glie, l'ha scampata bella! ». 
« o li o , lui 
e la , la . -
vano a spasso il cane ». « o 
non l'avevo mai visto, anche 
se abito qua, che vuole, que-
sta è una città , si 
sta vicini e non ci si cono-
sce! ». 

Anche a gli agenti la ten-
sione si è allentata, a o 
ci sono anche quelli che 
hanno accompagnato in que-

a la a o e la 
figlia. o detto qualco-
sa?». «No, che vuoi che di-

, si , e-
o commosse, io l'ho ac-

compagnate fino da lui>. 
i continuano a e 

a di . a che à ? 
a à a . 

« o lui. o -
se , a come ci 
hanno i ». 

All e 13 a o 11 
e del o di pò-

lizia. i concitati, -
ne o al e di in-

, i a 
stampa e i di e 

: tutto è o pe
o di . e i 

minuti o inutilmen-
te e la convinzione che si 

i di un equivoco o di un 
o comincia a i 

. All e 14 polizia e -
i smobilitano. Niente di 

ufficiale, ma si fa e che 
il giudice è . Qualcuno 
è disposto a e che 
sia o e 
ad e a casa da un in-

o , scavalcan-
do un e . Si sa-

à poi. che è in a 
zona, a casa di un cognato 
nella cittadella e della 
Cecchignola. o le s 14 la 

a si è svuotata. «Spe-
o che a che è diventa-

ta famosa aggiustino le bu-
che e mettano l'illuminazio-
ne » commenta un passante. 

i o casa. 

M. Giovann a Magli e 

A Palermo 
e Siracusa 

manifestazioni 
contro 

il terrorismo 
O — ! 

ni o il o e pe 
la difesa delle istituzioni : 
sono svolte i a i 
e a . Nel capoluog 
un lungo o si è condì 
so a piazza , dove hai 
no o 11 o n 
gionale del  Gianni Fa 

i e il o della f< 
e Luigi Colajann 

A , n mattinate 
davanti ai cancelli dello sta 
bilimento n è stat 
tenuto un comizio, nel p< 

o una manifestazion 
6i è svolta in città. 

Chius a l'inchiest a sul caso Moro : 
il process o senza Pipern o e Pace 
 due autonomi prosciolti a sorpresa (con formula dubitativa) dal giudice istrut -

tore - Per  gii altr i reati non possono essere inquisiti - i a giudizio 15 br 

A — Un'inchiesta inizia 
il suo difficil e cammino, quel-
la sul o del giudice 

. , la più -
\ agliata e a deiia 
stona a del paese. 
finisce il suo . l caso 

o è i all'ultimo at-
. l giudice e ha 

depositato i la lunga sen-
tenza di o a giudizio 
(600 pagine) di lo imputati. 
chiamati a -
mai imminente « e ». 
dell'eccidio di via Fani, del 

o e dell'uccisione del-
lo statista de e di una e 

e di i colleea-
ti . Le novità di . a con-
clusione della lunga e -
gliata , sono due: 
escono di scena (sia e pe
insufficienza di ) i due 
leade dell'autonomia. -
co o e o . 
e viene definitivamente -
sciolto anche il capo di * -
ma linea 2 o Alunni. 

 motivi che hanno indotto 
il  'indice e a o 

e : d.ie e.ipi autonomi si 
o nei dett.ia'.; sol 

tanto noi i 2ioTw. La 
deoi-iov\ t«.tta\ia. ha o 
=0 dato che il o a giudi 
zio oc. d .f autonomi po  il 
caso t a -tato chies'o 
nella a a 
dalla a e nel no-

e o e ampiamente 
a in base alle lunghe e 

decisive confessioni di -
zio . 

e e . del . 
«tono i ed usciti spesso 
dall'inchiesta .  due -
no stati i nell'estate 

a pe  « insufficienza di 
indizi ». o accusa 
ti di e i vicende di 

, > la 
à e alhi sentenza di 

e di i o 
«tati i <illa auisti 

a italiana, infatti, pe -
e esclusivamente della 

uccisione di o e della sua 
«scolta. Questa accusa non fu 

a suffìcientemonte > 
vata dal Giudico " la 

a o foco

so e. dopo le confessioni di 
o i iene a o 

o al o 
di Toni ) e e -
no o messi nuovamente 
sotto accusa. li giudice -

. . na o le -
chieste della a -
le e i due non o sul 
banco degli imputati del « -
cessone ?>. 

Ecco i nomi dei i 
definitivamente i a giu-
dizio: o Gallinai-i. A-

a . o -
. o . o 

. o Spadaccini. 
a . Antonio -

. a . -
co . ' o Azzolini. 

o . e Fio-
. Luca Xicolotti e -

o . i più i 
contestati sono: il o 
e l'omicidio di , l'eccidio 
della sua , associazione 

, banda , 
violazione della legge sulle a
mi n tutto i i di cui do-

o  pe  il so 
lo caso , sono . e 
ad e dall'inchiesta a 
co. o e Aiunni. il cui 
dice p ha o 
definitivamente anche i 
co G'oia. o di un 

o milanese f^ia 
) in cu: fu o un 

eo\o . 

Lo stesso giudice, accoglien-
do in pieno le e della 

a e ha definiti-
vamente o dal caso 

o anche a a -
i . o . 

o . o -
na. a . Su-
sanna , Giovanni Lu-
gnini. Giustino e Vuono e 
Toni , pe  non ave  com-
messo il fatto. Nessun -
mento si fa. nella sentenza di 

o a giudizio, a Giovanni 
Senzani. il b  sospettato di 
a\ e  condotto * gli -

i > al giudice o e che 
è o in contatto con il 

a o -
 Scialoja pe i -

mente nota « a alle 
. 

La svolta decisna -
a o è stata data, co-

me è noto, da o i con 
le sue confessioni. a . 
il b  pentito ha o ai ma-

i una  piut-
tosto dettagliata -
zazione e dell'esecuzione del-
l'eccidio di via Fani. Tanto 
che la a q . 

a a delle «uè con-
fessioni. è stata
in moìte . o i 
a\eva o in più di una 
occasione, anche alcuni o 
scena dell'ultimo o del 

o , i i 
*  contatti > a ì leade socia-

Palmi e Trani : la notizia 
accolta con indifferenza 
 —  detenuti del su 

e di i -
o accolto la notizia dell' 

avvenuta e del più-
dice o con la massima 

. Questo almeno 
secondo alcune voci e 
negli ambienti . La 
situazione nella sezione di 
massima a e co 
munque del tutto . 

e se il e ha i 
o qualunque contatto 

con i i Solo il giu-
dice di a Giacomo 

Foti ha definito «una delle 
notizie più belle delia sua 
vita » la e di ' 

. i di non do-
e più in o i 

di fatti del . .* n ogni 
caso -- ha aggiunto — .0 
non ho svolto alcuna funz'o 
ne di mediazione ». 

Anche a TVani non vi è 
stata alcuna tangibile a 
zione. Solo qualche e 
dopo ave  visitato 1 i 
congiunti. ha o di «cL 
ma di soddisfazione ». 

listi i e e e i due 
autonomi o e . A-
veva o a lungo anche 
della a esattezza 
delle notizie sulle e 
dal settimanale
Secondo i e secondo e 
la a e o 
e e o il o non 
di semplici « i -
sione > ma di i e i 

e delle . Lo stesso 
i aveva chiamato in causa 

e i e . 
Luca Nicolotti e o 

, che nella a -
a non . 

Tutti e e a si
anche nella sentenza di
vio a giudizio. l giudice -

e ha anche definito, nella 
stessa , le singole 

à degli imputati 
del caso o pe i i 
delitti compiuti a . 

 l'omicidio del -
to o a sono chia-
mati a o gli stessi -
sonaggi del o : 

e e . infatti, non 
possono e inquisiti pe
questo delitto in base alla sen 
tenza di . Gu* stes-
si imputati del caso . 

, sono stati i a 
giudizio anche pe  il -
to del e e 
della . .  fil i at-
tentati a o Cacciafesta ed 
Emilio i sono stati -
ti a giudizio . -
ci e . Questi , più 
la , o -

e anche del o del 
de o . 

Tutti gli imputati del caw 
, più Stefano i Se-

. Luigi Novelli. -
 e Stefano a sono 

stati infine inquisiti anche pe
costituzione e e a 
banda . L'attenzione è 

a puntata sul o che 
sì à a , e 
nella a . T  qua-

o esatto a si 
à ò a i quando 
à pubblico il testo della 

j sentenza di  giudizio. 

i b. mi . 

ROMA — La signora Franca D'Urso, moglie del giudice, arriv a 
a Portico d'Ottavia 

Soddisfazione j : la prova 
di Papa ! passata 
Giovanni \ dalla stampa 
Paolo  è serissima 

«E' la fin e di un incubo » 
dicon o i magistrat i 

Emozione al o grazia e giustizia - Quali notizie fi-
nite in mano alle Br? - i di sicurezza da rivedere 

A — Giovanni o
ha colto i l'occasione del-

o con 1 -
mi i che seguivano 
l'udienza in Vaticano di Lech 
Walesa, pe e la sua 
soddisfazione pe  l'avvenuta 

e del giudice . 
« Non posso — ha detto 11 

papa o le uniche 
e non ìn polacco del-

l'udienza — e questo 
o con la stampa -

. senza e una 
a sulla e del 

giudice Giovanni . 
«Questa notizia mi a ve 

nuta già i . 
quando ho o le mie suo-
e i che mi hanno 

detto: hanno o o 
La notizia non a a 

, ma stamattina si è ve-
: e a ! ». 

Come si à il papa, 
e l'Angelus di domeni-

ca , aveva o un 
pubblico appello alle -
ché o 11 -

o 

A — La e na-
zionale della stampa, subito 
dopo la notizia aeì o di 

, ha diffuso un comu-
nicato nel quale e la 

a « a -
zione umana» alla famiglia. 

« La stampa — a 
e il comunicato — è 

passata o una seve-
a , nella consape-

volezza. a a hn 
dal o momento, dell'ec-
cezionalità della vicenda e 
delle pesanti à 
che ne , ed ha -
seguito l'obiettivo di una -
tecipazione attiva ai tenta-
tiv i di e il più disu-
mano dei i senzA tutta-
via i e nel totale 

o dovuto alle autono-
me scelte dei i ». 

 la stampa, a in-
fine il comunicato, «c'è a 
l'esigenza che il dibattito sul-
le e da e -
sione... non si a ma 
si sviluppi con la à 
che la situazione . 

 — Soddisfazione e com-
mozione ai o di -
zia e Giustizia a , a 
i colleghi di . quando 
è giunta la notizia dell'avve-
nuta e del -
to. Uguale stato d'animo an-
che a gli i . 
nelle e , e a i 

i di molti stabilimenti 
penali d ie avevano avuto con-
tatto. in questo ultimo anno. 
con o e l'uffici o o 
della e e de-
gli i di e e 
pena, quello che si occupa 
anche delle i speciali. 

Alcuni i del Consi-
glio e della -

. guidati dal
Conso. sono stati , i 
nella a mattinata, dal mi-

o i al quale hanno 
o il senso di sollievo 

e di soddisfazione pe  la con-
clusione della vicenda -
so. l . Conso. si è poi 

o con il dott. Ugo 
Sisti, e e degli 

i di e e pena 
e e di . al qua-
le ha o e di com-
piacimento pe  il -
mento tenuto dai i 
nel o di tutta la vicenda. 
l dott. Sisti poco a si 
a , in , 

con lo stesso o che a-
veva  anche -
cio di molti suoi colleghi d' 
ufficio. 

Un o di i e 
di addetti ai i dell'am-

e a si 
è o al o -
via, distante non più di 150-
200 metti dal , pe

i conto di a di 
come a avvenuto il -
mento della macchina con il 

o collega e amico legato 
e imbavagliato. Sono stati. 
pe  tutti, momenti di intensa 
commozione. Negli ambienti 
del o di a e Giu-
stizia. po  tutta la mattinata 
è stato questo il clima an-
che se. in i uffi-
ciali. *i sono colte alcune 

i più che giusti-
ficate. Un o che 
non ha voluto e ai -
listi il o nome e la ca-

a che e nell'ammi-
e , si 

chiedeva, con a -
pata. quante e quali notizie 
i i o

e al giudice . 
nel o della « a >. 

La e dei ma-
i del o di -

zia e Giustizia è -
sibile. Se . minac-
ciato di , o della 

à e sottoposto ad ogni 
a di , ha fatto 

\ elazionì , tutto 
il dispositivo di -
ne delle , à es-

e o e cambiato. Se-
condo i i dello 
stesso , e e 
modifiche i o già 
state e subito dopo la 

a di . anche in 
e che i i po-

o  con qualun-
que mezzo, a o . 

Le i e dopo 
il o o -
no ad e nuove -
die? o gli i 
dei o di a e Giu-
stizia a  il tessuto 

o -
zione , e la-

o da qualche ammissione 
di ? Anche questa è 
una domanda che. pe . 
non ha o . n 
alcune e dei i 

, alcuni i han-
no detto che se i i 
avevano, sul seno, ottenuto 
molte i da , 
pe o e « meglio 

e . 
E' , comunque che, 

a in queste , -
ga un senso di sollievo anche 
so la  su tutta la 
vicenda o (sulle . 
sui tanti e complessi -
mi che o la vita 
dei detenuti nei « i spe-
ciali > e il fil o del
che passa a questi t i te

i ) è già comii 
ciata. « a denx 

, dopo la n 
di , ha emesso un cu 
municato nel quale si affé 
ma. a , che i mag. 

i i sono cf 
nalmente i dall'incubo e 

e Giovanni o nel] 
mani di infami assassini] 
Nel comunicato si m 
poi o pe  i i eh 
hanno pubblicato i comunica 
ti delle  pe  motivi u 

i e uguale o ! 
e poi pe  i s 

che si sono i di ced< 
e al o . L 

nota sottolinea poi come o
a e ai n 

politici e sociali , i\ 
i quelli della lotta 1 
o e della difesa de 

la Costituzione >. « a 
a a > i 

poi come la « v 
a del o di polizia 

sia un o e e ìnutil 
cedimento al o i 
stico ». 

Soddisfazione pe  la a 
zione di o è stata « 
sa al o di giustizia c3 

, anche a nome de 
colleghi, dal e àe 

e o . « da 
giudice di a <k 

e di San e Ed 
mondo i . Ancb 
negli ambienti della magi-

a genovese è stato « 
o analogo stato d'ani 

mo. l sostituto Sossi ha i 
lasciato una e nel 
la quale dice di e senti 
una a di felicitazioni 1 

. 

« a mdipendeii 
te>. in un comunicato, si i 

a soddisfatta pe  1 
esito della e vicenda 
« La situazione della / 
za dei i — sottolinei 
poi la nota — va ; 
con à e decisione da 
gli i . t* 
sendo essa a an 

a da i e lacune m 
i *. 
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Scattano le prime indagini, battute e posti di blocco di polizia e CC: pochi gli elementi in mano agli investigatori 

Un viaggi o durat o due ore 
Immediatament e dopo la liberazion e di Giovann i D'Urso sono stat e setacciat e divers e zone dell a citt à - la « 127 » 
colo r nocciol a su cui è stat o abbandonat o i l magistrat o in via del Portic o d'Ottavi a aveva una targ a contraffatt a 

A tre ore dalla notizia 
mill e studenti sono già 

in assemblea all'universit à 
Marco Fumagall i (FGCI), Lucian o Pettinar i (MLS) e Lidi a Menapa-
ce (PdUP) ribadiscon o la line a dell a fermezz a davant i ai ricatt i Br 

 setacciamento e 
della città è cominciato -

o da o , do-
ve i i hanno abban-
donato la « 127 » colo  noc-
ciola con il giudice o 
legato e imbavagliato con un 

o da imballaggio. Un pia-
no di a o da 
tempo e o a 
notte, quando si è fatta più 
consistente la possibilità che 
da un momento o le

o il o ostaggio. 1 
i di polhia da -

ni e notti seguivano attenta-
mente gli sviluppi della vi-
cenda, assediati da decine e 
decine di i a cac-
cia di novità. 

o le 8 di i mattina 
*ono cominciati ì posti di 
blocco in e zone del-
la città.  mezzi della polizia 
e dei i si sono spo-
stati con à da una -
da a in a da 

e tutta la a 
a ed a della città. 

Una specie di o concen-
o nel tentativo di e 

qualsiasi indizio, una indica-
zione su quella che può esse-
e stata la e di Gio-

vanni . e 
e nei i sono stati im-
piegati centinaia di agenti e 
di i impegnati in po-
sti di blocco « volanti » co-
stantemente collegati con la 

e a della Que-
a e con il comando dei 

. i mattina so-
no state e decine di 

, i i 
passanti, ascoltati i e 
negozianti. 

a non si conoscono 
eventuali i ottenuti in 
questa caccia ai . La 
battuta a o o e l'at-
t inta di o su tutta la 
città è a pe  tutta la 

. a è stato, -
bilmente lo stesso giudice 

o a e agli inve-
i e alla s le -

me indicazioni pe e la 
a dei suoi aguzzini. n 

poco di quello che o ha 
o alla polizia e al ma-
o è noto. a già dalle 

3 di i mattina la sala ope-
a della a ha dato 

a tutte le volanti la disposi-
zione di e una W 
bianca a a L78235. 
guidata da un uomo con baffi. 
di e , e con 

e due e a . 
L'automobile e a 
di e antenne , di cui 
una collocata al o del 
tetto. 

o veniva -
te seguita a « pista » di-
sponibile pe  gli investigato-

: quella dell'auto su cui è 
stato abbandonato il -
to. i l'hanno lasciata 
in una zona e di . 
a a 250 i in linea 

a dal o di -
zia e Giustizia, a a 150 

, e in linea , 
da via Caetani. dove fu la-
sciata l'auto con il o sen-
za vita di Aldo . l -
fico in questa zona è gene-

e intenso, ma nel caos 
del o i i hanno 
sapientemente scelto un an-
golo meno convulso come -
tico d'Ottavia, di e alla 
sinagoga. 

Nessuno — a — ha 
visto la * Fiat 127 » nocciola 
con a o il o -

e al ghetto. Nessuno ha 
visto i i e 
l'auto ed . Alcuni 

i del * Quintino Sella ». 
una scuola vicino, hanno af-

o che la a -
babilmente a li dalle sette. 
quando o sono i da-
vanti all'istituto. 

La « 127 » è stata -
tata in mattinata dal o 
d'Ottavia nel e della Que-

a e di San Vitale 
pe e sottocosta a tutti 
i  della polizia scienti-
fica. 

Le , sia quella ante-
e che quella , -

sultano false, cioè abilmente 
e con calchi di gesso. 

fedeli cop ê di una a ve-
a i a ima « 128 >. 

intestata ad un o citta-
dino. Gli i -
no di e qualcosa di in-

e o o 
dall'auto la * 127 » a cu; è 
«tata aoplieata la a con-

. Ci à ò un 

DOMENICA 
DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 
Stanno pervenendo all a 

associazione Amici del-
l 'Unità le prime prenota-
zioni per la prima di f fu-
sione straordinaria del 
1981, che si terrà dome-
nica 18 

In questa Iniziativa so-
no impegnati tu t t i i com-
pagni dir igenti e tutte le 
nostre organizzazioni per 
superare l'obiettivo delle 
55 000 copie diffuse In 
città e provincia. 

Entro la giornat a di 
oggi tut te le sezioni sono 
Invitate a far pervenire le 
prenotazioni In federa -
zione . 

o tempo pe , dal 
solo o di telaio al -

. i di automo-
bili da e in e zone 
della città negli ultimi tempi 
sono stati , e tutti 

e ad a di -
i impegnati ad e 

il o o macchine. Tutte 
le auto e gli anni -
si pe  agguati e i di 

i i o state 
e con questo sistema. 
e e e e 

a e da commando di 
o cinque e e che 

o almeno e 
. Anzi, pe o 

tempo la polizia si è chiesta, 
senza mai , dove l 

i o 
tante auto in attesa di e 
nelle o i . 

a 127 su cui è stato ab-
bandonato il giudice, si po-

e e alla data e al 
e o la città dove è 

stata . 
 la polizia scientifica. 

e che a e su que-
sta auto, ha già cominciato 
ad e e 
tutti gli oggetti i all'in-

o della a e gli stes-
si abiti del giudice. o 
si è spogliato di tutti i panni 
che indossava pe -

li agli . Qualsiasi -
zio e e utile pe

e la e delle 
. E*  stato esaminato anche 

il o di scotch con cui i 
i hanno immobilizzato 

la o vittima (il fil o di -
o con cui gli avevano legato 

gambe e polsi è di tipo co-
mune e non può e alla 
polizia elementi utili) . Lo 
scotch è di tipo e 
pe  imballaggio quindi po-

e e abbastanza age-
vole e la zona del-
la città dove i i lo 
hanno acquistato. Anche dal-
la benda. — fissata e 
con lo scotch da imballaggio. 
dalla e al collo del ma-

. un pezzo di stoffa — 
la polizia a di e 
qualche elemento utile. 

l giudice, -
o o al giudice Sica, che 

e è solo il o 
di una lunga , si è detto 
convinto che il luogo dove è 
stato tenuto o non è 
distante più di un centinaio 
di i da . -
so infatti e o 
di ave  viaggiato con i -

i (cambiando pe  ben due 
volte- macchina) pe  almeno 
due , e sem-

e i città. 

Ieri attiv o straordinari o con Pajett a 

 compiti del PC
dopo l'attacco Br 

Un lungo, o applauso o al compagno -
jetta ha o i a l'attivo dei comunisti i 
dedicato all'analisi della situazione politica dopo la libe-

e del giudice . o si è svolto nel 
o della , pieno come poche volte, tanto 

che molti compagni hanno o di e . 
o una e e del o della fe-

e a o i (che siedeva al tavolo 
della a assieme ai compagni , Salvagni, 
lembo, Canullo. a e Vitale) ha o la a 
il compagno a che ha o gli avvenimenti 
avvenuti a del o del giudice, il o 
e gli scandali. 

o i — ha detto a — é 
spesso molti fatti cancellano quelli che li hanno -
duti: gii scandali fanno e il , e quan-
do si giunge a e di scandali a il o 

. 
. nel suo lungo o ha denunciato, con 

, le debolezze, le , le ambiguità che hanno 
o l'azione del o in questa difficil e si-

tuazione. a a noi — ha detto più di una volta — non 
basta e di e i più a i », vogliamo i 

é la difesa della , della , della 
vita di tutti sia o del più vasto . 

NELLA FOTO: un momento dell 'attivo col compagno 
a 

A Portic o d'Ottavia , qualch e ora dopo la liber a zion e di Giovann i D'Urso 

«Lo avevano cercat o propri o qui» 
Tra i commercianti del quartiere, le testimonia nze di chi ha assistito al ritrovamento - « Correte, 
dentro una macchina c'è un uomo legato » - a zona perquisita a fondo dalla polizia fino a l'altr o ieri 

«  vede, la macchina, 
la "  127 "  dove hanno trovato 

 era proprio qui. Ades-
so U posto è vuoto: strano, 
no?  solito questo parcheg-
gio viene preso d'assalto; sa-
rà un caso, ma pare proprio 
che nessuno se la senta d'oc-
cuparlo*. Via  d'Ot-
tavia, le quattro e mezzo del 
pomeriggio.  negozio dì cal-
zetteria all'ingrosso di
zia Anticoli, al numero 44 
è pieno di gente ma uno dei 
proprietari lascia sul banco-
ne calze e magliette di lana 
e fa da < cicerone » al cro-
nista. Apre la porta a vetri 
e s'affaccia per la strada. 
Sotto una poggia sottile e 
insistente punta il  dito ver-
so un angolo, il  punto in cui 
lo slargo, con la Sinagoga 
da una parte, dall'altra una 
piccola traversa, via
Savello, s'incunea e crea una 
rientranza tra le facciate di 
vecchi palazzi. 

« Quando sono arrivato — 
verso le 8,30, apriamo sem-
pre a quell'ora — dice — c'era 
il  finimondo. 71 giudice l'ave-
vano -già portato via, ma la 
macchina ancora no. Stava 
ancora qua circondata da de-
cine di poliziotti e carabinie-
ri. 'Sella piazza non ci si 
poteva neppure passare tanto 
era affollata: macchine, fur-
goni, un via vai continuo. 
e poi la ressa dei giornali-
sti, dei fotografi, della gente 
del quartiere scesa giù dalle 
case per vedere quello che 
era successo: l'ho saputo co-
sì, chiedendo in giro, che 
l'avevano trovato qui doranti . 
a un passo dal mio negozio ». 

 nel locale, tra 

i clienti. C'è chi non vuole 
fare commenti e dice solo: 
«  sono venute le lacrime 
agli occhi, da quanto mi so-
no sentito male » e chi ha 
voglia di raccontare: < Al 
primo piano del numero Z9, 
è il  portone accanto, ci abi-
ta un mio amico.  l'ha 
visto quando l'hanno tirato 
fuori  dalla macchina.
sua stanza ha sentito per 
strada dei rumori e il  lam-
peggio delle luci della poli-
zia. Si è affacciato.
era in piedi, sorretto da due 
persone. Aveva la faccia tut-
ta piena di cerotti. No, è 
inutile che chiama al cito-
fono, adesso non c'è più nes-
suno. Se vuole sapere qual-
cosa di più deve andare da 

 è stato tino dei 
garzoni di quel negozio a da-
re l'allarme. Stava andando 
al bar quando si è accorto 
che quella "127"  non era 
vuota, che dentro c'era qual-
cuno.  questo pochi ottimi 
prima che arrivasse la poli-
zia ». 

Sull'altro lato della strada, 
quasi di fronte ad Anticoli, 
c'è  U grande ma-
gazzino di casalinghi. Quattro 
gradini portano dentro uno 
stanzone rettangolare: alle 
pareti gli scaffali pieni di 
ceramiche. Tre. quattro com-
messi sono tutti presi a ser-
vire un nugolo di suore. 
« Gioacchino? £T fuori, col 
camion per le consegne — 
fa sicuro uno dei garzoni —. 
E poi come fc a sapere che 
è stato lui a dare l'allarme? 
Chi gliel'ha detto?*. 

Bisogna spiegare che 9 suo 
nome ormai è su molti gior-
nali per conquistarsi un po' 

di fiducia e rompere il  ghiac-
cio.  dopo un attimo di com-
prensibile incertezza, tutti si 
mettono a parlare. «
mo tutti nel bar di via
Savetlo.  di iniziare il 
lavoro ci ritroviamo fi. per 
fare colazione. Stavamo chiac-
chierando. quando a un certo 
punto è piombato Gioacchino. 

 agitato. Ci ha detto cor-
rete, c'è una macchina qui. 
una "  177 "  nocciola; dentro 
c'è un uomo. Ha la testa 
poggiata contro il  finestrino. 
Sembra quel giudice, quello 
rapito dalle Br, come si chia-
ma...  Sono sicuro. 
è lui vi dico non può muo-

versi perché l'hanno legato ». 
« Noi ci siamo guardati, 

quasi non ci credevamo. Così 
l'abbiamo seguito fino allo 
slargo. C'erano già le prime 
volanti. A questo punto non 
c'erano più dubbi: era pro-
prio lui. Gli sportelli erano 
chiusi, anche il  portellone po-
steriore. Gli agenti hanno for-
zato la serratura, li  abbiamo 
aiutati a tirarlo fuori. Come 
stava? Aveva l'aria  stanca, 
la barba lunga, i capelli spet-
tinati. Quando è uscito ha 
traballato, si vedeva che non 
ce la faceva a tenersi sulle 
gambe.  allora, un fo-
tografo. forse di un giornale, 

o forse di un'agenzia, ha 
scattato un flasli.  si è 
voltato e gli ha detto: "
sciatemi stare, sono stanco "; 
poi l'hanno portato via. Tut-
to qui.  è iniziata la ba-
raonda. le Alfette che arriva-
vano con le'sirene spiegate. 
la gente che cominciava a cor-
rere... Solo più tardi, verso 
le 9 e mezzo, gli agenti han-
no raccolto le testimonianze 
del ritrovamento, le nostre. 
certo, ma soprattutto quella 
di Gioacchino ». 

A pochi metri più avanti. 
un posto di blocco. Un fur-
gone blindato messo di tra-
verso, gli agenti che ferma-

no le macchine.  gente si 
ferma, i commercianti esco-
no sulle porte dei negozi. So-
no venuti anche ieri — di-
cono i commessi di Anticoli 
— hanno setacciato tutta la 
strada, controllato gli scan-
tinati. Non hanno tralascia-
to neppure le macchine. Han-
no voluto vedere anche il  no-
stro furgone, quello della dit-
ta.  avere avuto qual-
che soffiata.  cercar-
lo proprio qui, a poche ore 
dal ritrovamento?  poi, ci 
sono troppe coincidenze: la 
scorsa settimana sono entrati 
a palazzo Orsini: hanno fru-
gato in tutti i sotterranei... 

forse pensavano che lo tene-
vano prigioniero qua sotto. 
chissà in quale grotta >. « Og-
gi l'hanno liberato — dice 
un altro — ma per me ha 
campato quaranta giorni sot-
toterra. Se no. me lo dici tu 
come hanno fatto a portarlo 
fin  qui, a due passi dal
nistero e con la ronda che 
gira in continuazione attorno 
alla Sinagoga? ». 

NELLE FOTO: Giovanni 
D'Urso in un a dell» tantis -
sim e istantane e scattat e ier i 
mattin a in questura ; i curios i 
accalcat i in vi a del Portico 
d'Ottavia , dov e è stat a ritro -
vat a la «127» dei terrorist i 

Il compagn o Sandro Morell i rispond e alla sorprendent e polemic a dell a Federazion e socialist a 

 un corteo contro il  terrorismo, non una «rissa
La presenz a del sindac o alla manifestazion e di marted ì - « Non erano fors e not e le posizion i del PCI? » * Intant o i radical i auspican o e chiedon o che la 
giunt a di sinistr a si dimett a - Con la scus a di « difender e » i socialisti , lancian o ingiunzion i e attacch i al pro-sindac o Benzon i - Insult i al Partit o comunist a 

Sul documento della Fede 
e a del . cne 

*  stigmatizzava » la manife 
stazione a ì 

j dal o il te
o e o i cedimenti 

ai  delle  — cui han-
no o migliaia e mi-
gliaia di e — il com-
pagno o , -

o della e -
na comunista ha o la 
seguente : 

« Sono francamente sorpre-
so per il  tono, il  contenuto ed 

j  i propositi espressi dalla no-
ta della federazione romana 
del  U cui fondamento ap-
pare del tutto incomprensi-
bile ». 

*  Si è svolta a  una 
forte mamjestazione contro il 
terrorismo, promossa dalla 
nostra federazione, alla qua-
le hanno partecipato iscritt i 
e simpatizzanti del nostro 

 e molti cittadini e la-
voratori non comunisti, cui 

hanno anche aderito numero-
si concigli di fabbrica ed al-
tre organizzazioni unitarie ». 

« Gli obietti i ed i contenu-
ti della manifestazione sono 
stati chiaramente espressi 
dalle parole d'ordine, dagli 
striscioni di apertura, dal di-
scorso del compagno
ci.  impossibile per chiun-
que ricavarne il  giudizio di 
"rissa nei confronti del
o di Craxt. a meno che non 
si voglia intendere in tal mo-
do la manifestazione di un 
giudizio fortemente critico e-
spresso nei confronti della li-
nea dell'A vanti! ». 

*Se poi ci ti riferisce a 
slogan pronunciati durante il 
corteo, è vero che alcuni di 
essi erano polemici nei con-
fronti di tutte le posizioni che. 
diverse dalle nostre, abbiamo 
giudicato e giudichiamo criti-
camente e con preoccupazio-
ne e quindi anche nei con-
fronti  del  .non si ca-

pisce come ciò p^ssa avere ! 
stupito ed indignato i compa j 
gm socialisti che non hanno
certo dovuto aspettare la no- \ 
stra manifestazione per cono-
scere le nostre posizioni, i no-
stri argomenti ed i destinata-
ri  delle nostre critiche ». 

« Stupisce anche di più V 
osservazione sulla presenza 
del compagno  Non 
si capisce che cosa vogliano 
e che cosa intendano i com-
pagni socialisti.  non è 
consentito ad un comunista 
partecipare ad una manife-
stazione del suo

 così non avviene, co-
me è naturale per tutti i
titi? Cosa c'entra tutto ciò 
con la Giunta che
presiede? ». 

 €  non era  co-
me Sindaco e quindi in rap-
presentanza della città, ma 
come militant e e dirigente co-
munista e d'altra parte, co-
me i compagni socialisti san-

no benissimo, c'erano alla no- ' 
stra manifestazione anche ito- j 
mini, militanti i e am- i 
mtnistratori di altre istituzio- ! 
m e di altri  e qualcu- \ 
no dallo stesso  ». 

« Cosi stando le cose — con-
clude il compagno i — 
è evidente che si tratta di 
un equivoco che siamo per 
primi interessati a chiarire, 
tanto più che anche la no-
stra polemica, quando c'è, si 
basa sempre sul fondamento 
storico della essenzialità di 
tutte le forze di sinistra per 
la difesa della democrazia ed 
oggi m particolare per bat-
tere il  terrorismo, così come 
con grande chiarezza e rigo-
re si è detto nel comizio con-
clusivo della manifestazione 
e l'Unit à ha fedelmente ripor-
tato ». 

Ecco, questa è la -
zione del compagno i 
sul documento socialista.

i o hanno -

tato della posizione del l 
pe  < e » già la fine 
della giunta di . i 
l'hanno a -
ciata sulla o agenzia, con-
fondendo evidentemente la 

à con i o . Che 
o sono diventali e-

spliciti. pe  una volta sono 
, » dai veli: i 
i a a vogliono — 

o — , al di 
là di tutte le i di 
buone kitenz:oni, l'alleanza 
che ha segnato una svolta de-

a nella capitale. 

Non si limitano ad inventa-
e la fine della giunta: -

dmelli oggi in consiglio co-
munale ne à la -
le caduta. L' a ? 

a caso non ne , 
ma non c'è bisogno di -
glielo a e pe e 
quale : il o al 

e delle vecchie -
ni guidate dalla C che han-
no devastato questa città.

i a a vogliono e-
e i o i nazio-

nali. e non contenti "" della 
campagna di bugie e specu-
lazioni inscenata in questi 

, gli aggiungono l'ulti -
mo tocco, tentano di -
ne l'ultima quota e 
di i politici — sono 

i a tutti, no? — e -
cano di e la . 

, che a i han-
no insultato le migliaia e mi-
gliaia di e che hanno 
manifestato a a a 

a o il o de-
finendole «gli i del 

 ». che hanno o di 
« o della e » e di 
« kille i ». si -
gono a i dei socialisti, 
« vittime » degli attacchi (che 

e sono « intolle-
. , violenti e 

stalinisti») del . 
Quanto sia a 

questa difesa  nome del-

1 a socialista e a » 
lo si \ede da come si con-
clude: in un'ingiunzione — 
cne è più di un insulto, e ha 
un cupo tono mafioso — -

o o un socialista, an-
zi o quel socialista che 
occupa pe  il suo o il 
posto di maggio peso nella 
giunta comunale, il -
co . a sentite con 
quale a questi avvocati 
maligni si o di -

e — e su Notizie -
dicali di i — il compagno 

: a è e e non 
più accettabile che il socia-
lista vicesindaco i non 
abbia a sentito, in que-
sta occasione, a mo-

e di . Gliene 
chiediamo e con-
to». o e basta: la di-

e finisce cosi, so-
spesa su questa minaccia. 
Chiedono e con-
to: , a . E che 
sono, i ? 

e e dopo la -
ne del o o 1* 
aula a di a 
è affollata di studenti medi. 

e giovani giunti dalle 
i scuole della città 

— « o ». « Tasso », 
« i », « o », « Au-
gusto », « i », « -
ge » e e ancoa — sono 

i a e ad una 
manifestazione a -
nizzata dalla . dal 

 e dal . La notizia 
del o del giudice, si è 
diffusa da poco, accolta con 
sollievo. L'ansia si svuota, 
ma la tensione non diminui-
sce. S  sa che questa « vicen-
da» non si e conclusa: anzi, 

a più che mal è necessa-
, e uniti e 

, e gli spazi dì 
offensiva . Non è 
una scelta scontata- in qual-
che scuola c'è stato anche 
chi ha detto: «Noi non ve-
niamo, i lo hanno libe-

o ». 

Anche adesso Luciano t 
i del . Lidia -

pace del  e o Fu-
magalli della FGC  tutti, con 
accenti i e con -
mentazioni , -
dicano la scelta della -
za, del non cedimento, del 
no ai . e 
molti degli studenti che ascol-
tano sono già convinti di 
questa tesi,  a non pe  que-
sto l'attenzic ìe viene mena 

l o della politica» 
— come è stato detto — ha 
avuto il o pe  una 
volta . 

l o che stava die-
o al o  alla stampa 

a il suo stesso uso 
o », dice -

. l condizionamento 
globale del paese, la -
ne di un nuovo e mafio-
so è 11 o obiettivo dei -

; ed è il e della 
a che vi si oppone 

con a e con conseguenza. 
' n questi momenti diffici -
li , è , più che mai. 
la necessità di -
e la , con le e 

sane del paese. Sono a que-
ste i giovani — quelli che 
pe i con il o volonta-

o hanno o all'assen-
za del o nelle zone 

e — che oggi, di 
e ai cedimenti del' go-
. di e alla legftti' 

inazione impacciata della -
tat iva fatta in o 
da . come a -
napace, possono e un po-
sitivo segnale al paese. 

 giovani e la , Ch» 
deve e della stessa vicen-
da o un o di ve-

a della sua uni tà e della 
sua a politica. n questi 
anni non e è stato pos-
sibile e in un'aula uni-

a le e di a 
unite. Anche dalla manife-
stazione di i viene dun-
que un segnale. 

C'è, , di e alla 
, come di e a 

tutt i , il . Se è pos-
sibile e al n 
colpo e questo deve ba-

i su un'analisi a di 
cosa è diventato, e 

. a e dalla sua 
nuova veste e e -
tegica che ha , comt 
conseguenza immediata, l'in-
divuazione di nuovi obiettivi 
pe  i suoi attacchi: la magi-

a e l a stampa. 
 Ed è compito e della. 

, oggi più che mai, 
e a a la

di emozioni che gli at ti del-
le , i o attacchi suscita-
no in tutt i, in modo -
le, pe  pote  poi -
e più incisive iniziative po-

, 
« o il campo da 

ogni o — dice 
Fumagalli. — T inutile e 
dannoso e il tema del-
l a divisione a il o del-

o e il o 
della . Gli sciacalli 

o che quest'ultimo 
e o e un 
e con cui e la 

a a -
l a k> ha sostenuto nelle sue 

i a caldo, dopo il 
o del . -

vece noi comunisti o 
a gioia pe  la sua li -

- Non abbiamo mai 
smesso di e il valo-
e fondamentale della vita, 

nemmeno e questa vi-
cenda ». 

a la vita, aggiunge -
napace. ha bisogno di esse-
e difesa anche e -

to con dignità. l a 
a o — aggiunge — 

e. dunque, quello d4 e 
che un o -
smo, che qualche volta di-
venta speculazione dei senti-
menti. come quando induce 
la figli a di o a e il 
comunicalo delle  ih tele-
visione. a e le pa-

e i o suo pa-
, possa e a spa-

zio. Questa conclude -
pace, è il o o 
umano che dobbiamo i 

, dopo i i fatti. 
« , comunque, 

è che chi ci voleva soltanto 
i — dice a Fu-

magalli —, supini a e 
1 messaggi i -

o una stampa -
ta con la pistola punta-
ta alla nuca, chi ha tentato 
di e U à con 
una a pe  bande che 
usa linguaggi mafiosi sia sta-
to sconfitto; e la a -
«2nza in questa aula ne è un 
segno.  questo possiamo 

e che le possibilità 
di e il e non 
sono a . 

r. la. 
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Natta : «Forla nf non ha fatt o i l suo dovere » 
— sono potute e 

e — la a nel -
e di , e la spietata 

immediata a con-
o il e Galvaligi il 

cui assassinio, a una 
volta, non ha o 
l'attacco ad un simbolo ma 
è stato dettato dalla logica 
di un piano meditato di 

o del sistema 
, e anche pe

questo e più i le 
e e le -

sabilità dei i pubblici. 
E, dopo, è stato consumato 
un o e o scempio 
della legalità: i i so-
no stati lasciati tutti a 

: si è consentita la co-
stituzione di i di 

a dei detenuti; 
si sono e i 

a detenuti ed i pe
e la e stessa di 
. Tutto è diventato 

lecito, e il e del 
Consiglio a a ha tut-
to avallato osando o 

e che non a -
gione di , come la 
le?ge consente e dispone, 

e i nelle -
. Al punto da e 

che 1 i , 
con o senza titoli , -

o a e con i « com-
pagni assassini » pe -
ne i e -
voce, i del cedi-
mento, con una campagna 
che ha costituito un atten-
tato ni e . 
E i non ha o 
un , una sola a 
che potesse e come 
un giudizio, come una -
tica: non è andato e la 

e che la -
sabilità dell'uso o del-
la a dei -

i i nelle i 
e su o stessi! 

L O ALLA -
A — Né e a que-

sto punto, anche se è , 
che il o abbia taciuto 
quando la e -

a ha investito -
te gli i e 
e quando — ì o 
— è esplosa la -
ne a le solenni -
ni del o in -
to e la decisione ' 
di e i comunicati 
dei detenuti secondo le inti-
mazioni delle , e di solle-

e i a e lo 
stesso gesto. Qui Natta ha 

o come ovviamente 
una tempestiva e a 

a di posizione del -
dente- del Consiglio non 

e o la stampa 
dalle à di una 
scelta . a è pu  dove-
e e del o 

— ha soggiunto — , 
in momenti in cui sono in 
gioco i i di fondo, i 

i della a e 
si manifestano i di 

o ed o 
segni di , i 
di . n questo 
caso e significa segna-
e un ,  chia-
i pe  tutti (pe i e 

i dello Stato, pe  1' 
opinione pubblica e pe
quanti o a -

) il significato e gli 
obbiettivi di un attacco -

o o lo Stato de-
. e significa 

e posizione, chiama-
e a a pe  la difesa 

della à e della vita di 
tutti gli italiani, dei i 
e delle e della convi-
venza civile e della legalità 

. 

Lei non lo ha fatto, ha in-
sistito Natta o a -
lani: e non ha saputo nem-
meno e se questa -
ta di abdicazione sia stata 

a da a 
sul da e o da necessità 
di i salomonica-
mente a tesi . 
Nelle sue i c'è 
poco lume ed un n -
chio . E tanto più 
questa e -
ta, dal momento che la 

e a degli 
i e ha sa-

puto non solo e con 
dignità e o politico-

e le i della -
a à e della a 

funzione, ma e e di-
e con a quale fosse 

e sia la a posta in gioco, 
così sostituendosi al -
no in a di o 
e di e e del -
se. La e maggio-

a dei i ha dun-
que saputo i o degli 

i i della col-
lettività e della . 

 questo i comunisti — ha 
annunciato Natta — soi.o 

o con e del 
o o dal , 

o , o o -
o se dovesse e -

. Quanto a chi, a i 
, ha seguito una 

a , nessun ana-
tema. a s a ipo-

a e che, pe
il o significato oggetti-
vo, e e o de-
stinate a e un qual-
che  pe  un 

o o che già mi-
naccia un nuovo ciclo di 
*  lotte »: i , i 

, e « sentenze » e 
e e i 

sanguinose. 
LE -

*  — a dove stanno 
le i e le motivazioni di 
tanta ambiguità, di così pa-

i , di tut-
te le i e omissio-
ni che hanno o 
la condotta del ?

Natta e e a quel-
le à e i di 

i venuti in cam-
po nel momento stesso della 

e e dell'investi-
a del o . 

Quando da una e il -
sidente del Consiglio dette 

o , nella sua 
esposizione , 
alla a del o e al-

e difesa della 
legalità e della a 
nella lotta o il -
smo; e a e il 

o del -
cò invece la legittimità e la 
giustezza delle posizioni as-
sunte dal suo o di -
te al caso , del e 

e della vita, delle 
iniziative . E' dif-
ficil e e che, , 

i si fosse lasciato -
e da una polemica -

spettiva; o che avesse volu-
to e a qualche tenta-
tivo di e sotto accusa 
il suo o pe  i tentativi 
compiuti nella a -

a del 1978; o che in-
tendesse e im-
mediatamente l'idea della 
« e conflittua-
le » o a o una 
qualche distinzione nella 

. 

Se un senso politico oc-
e dunque e (com'è 

o nei i di 
un o che a 

i à ' nel 
movimento o e demo-

, e nella e del 
) a quel gesto, è da 
e che in quel modo 

si intendesse e un 
o non colliman-

te con quello di i i 
della , e si -
vendicasse anche pe  l'avve-

e un e ampio di 
autonomia e di à 
d'azione. 

a i fa una distin-
zione a o e i 
che lo compongono. Ebbe-
ne, il o dove-

o della à di ispi-
, di , e di 

un o o di posi-
zioni, non può e alla 
conclusione che non si pos-
sa e « in ogni -
costanza » una assoluta uni-

à di i e 
di . a qui non si 

a di una a 
qualsiasi: qui si a — ha 

o con a il compa-
gno Natta — di uno dei 
massimi i della na-
zione, anzi del più alto, che 

a la , l'uni-. 
tà, la à del . Si 

a dell'esigenza fonda-
mentale della a di 

o nella a e 
nella lotta o l'attacco al 
sistema , o 

e a -
ta e . Ebbane, il 

o non può e 
o le distinzioni e la dia-

lettica e gli elementi diffe-
i una condotta che fi-

nisce pe e e 
e fiacca, che a un vuo-
to di e in momenti 
decisivi, che ha o 

e la situazione, 
che ha colpito l'opinione pub-
blica e diviso in modo o 
il mondo , 
che ha suscitato tensioni nei 

i dello Stato, e -
gativi, polemiche, divisioni. 
LE NUOVE E 
— , il e ha , 
e le e fondamentali del-
la a italiana non 
si sono . a — ecco 
il punto — il o ha 

o fiato, vi è stata una 
a nel tessuto uni-

. E questo ha -
to a e a più acu-
ta la i che già e la 

a società, che fa e 
e del o 

, una incapacità di te-
nuta della , un 

o e della 
. Ne c'è da -

i di queste -
cupazioni: le vicende di que-
sti mesi — e 
della catena degli scandali 

o sviluppo del -
, pe  non e 

o — hanno -
to un e offuscamento 
dell'immagine dello Stato de-

, hanno fatto -
e la coscienza che questa 

e politica non è in 
o di e il ne-

o o -
le. non è capace di
efficienza e a alla 
macchina pubblica né di

e a quei bisogni di 
à e di , di si-

a e di giustizia che il 
popolo italiano sente -
fondamente e . 

o spesso la C ha
sposto alla denuncia di tan-
te à e o di 

, di faziosità, 
e o di complotti, qua-
si che la questione e 
non fosse un dato politico 

e (che non si e 
o con le dimissioni di -

saglia) e quasi che i e 
disfunzioni poste in -
matica luce dal o 

o un'invenzione mali-
ziosa o e di scia-
callaggio, quasi che in ogni 
momento — ha aggiunto 
Natta e — i co-
munisti o una 
ostinata a volta a 

e questa maggio-
a così coesa, a e 

alle e questo o 
così saldo. 

l  ha costantemente 
obbedito non alla a logi-
ca dell'opposizione ma al do-

e e alla à di 
una e a -
tica e nazionale. Si batte, a 
viso , pe  un cambia-
mento o della -
zione politica, pe  obbietti-
vi di , di svi-
luppo e di . Qui è la 
testimonianza più limpida e 

e dell'atteggiamento 
e dei comunisti nel-

la lotta o il , 
nella linea seguita con un 

e che può esse -
to iti qualche momento an-
che a ma che a e -
sta e dettato dalla -
suasione che in questa bat-
taglia, già costata tanto san-
gue e che è a , 
non possono e consenti-
ti a nessuno fiacchezze, esi-
tazioni, mancamenti. 

, QUALE ? 
— Come intende il o 

e agli equivoci, al-
le debolezze, alle à 
che sono sotto gli occhi di 
tutti? e e 
in un o di i tut-
te le posizioni, da i a 
Spadolini passando pe  una 

C che e non meno 
, a e anche 

latitante del e del 
Consiglio: questo assillo del-
la , quest'idea che l'at-
tuale coalizione i 

i l'ultima spiaggia (ol-

e la quale o solo 
o nuove elezioni o un qual-
che e sconvolgi-
mento o de-

, questa -
pazione di reggere comun-
que, anziché e la 

a diventa una 
a di incentivo a spinte e 

iniziative , a 
giochi politici conti-astanti 
che finiscono pe e 
l'esecutivo, pe i ca-
pacità d'azione e o la 
voce. Né a questo si a 
con alcune i dichia-

, o a con il 
o al voto di fiducia 

pe e — -
to — che si voti e del 

o del . Evviva la 
dialettica a dal -
sidente del Consiglio!, ha 
esclamato Natta a gli ap-
plausi dei deputati comuni-
sti, ed ha aggiunto, o 
ai : e voi, -

i del o di 
Ugo La , sappiate -

e il o e di ini-
ziativa, o questo 

! 

, a sullo -
tale o alla fiducia: 
quando, in una situazione 
come questa (cioè in un'oc-
casione in cui la fiducia non 
è un obbligo) a questo -
chingegno si , a 

è il segno del o 
di un , che e*,so ha 
cominciato a e la 

a del declino. Non -
o che in questo modo 

si finisse pe e -
ni più difficil i e . Si ba-
di a non e più am-
pi di quanto non siano o 
possano e i i del-
la a e degli i 
politici E questo vale pe
il , pe  il  e pe  la 
stessa C che della -
sabilità a e -
te che a deve anche 

 a quella massa 
di cittadini al cui consenso 
si a costantemente 
pe e il o di 

e il . a biso-
gna o , il -
se, non o e allo 
sbando. 

, di e al e c'è 
un nemico che si sente più 

e e che à più acca-
nito è ha ottenuto un 
successo e non ha concluso 
alcuna . C'è un -

o che, pe  i i 
, pe  la sensazione 

(o la ) di pote
e su , aiuti, 

e e e connivenze di 
, che del o si sono 

i ed hanno agito come 
i e o -

sentanti, può e spinto 

a e di più tentando im-
e e i a più 
. 

a dunque e che 
nulla di quanto è già acca-
duto può i — anche 

o i mezzi -
mazione — pe e ad 

e la , pe
e un'ondata emotiva 

che giustifichi nuove conces-
sioni!. La vigilanza, il , 
b a diventano tassa-
tivi . La a è insi-
diata, ma le e e 
alla difesa sono i e 
decise. Noi siamo i che 
si può e sulla lealtà 
e l'impegno o del-
le e e e di set-

i i della -
, della stampa e della 

. Siamo i che la 
classe e e le sue 

i o schie-
e su questa linea in ogni 

momento e con . E tut-
ti sappiano nel o 
e nel e che i comunisti 

o il o e nel-
e della nazione e 

della ; e che pe
questi obbiettivi di salvezza 
e di o — ha con-
cluso Natta — o 
avanti l'iniziativa e la lotta 
pe e a una nuo-
va guida politica. 

o o di o sulla a 
Giovanni o è o 

in a su un'auto della 
polizia a e spiegate, men-

e la notizia della sua lioe-
e a stata già diffusa 

dai no i più ascoltati del-
la , a le otto e le otto 
e mezzo. 4 Ho tanta voalia di 
riposare, datemi una sigaret-
ta », ha detto al capo della 

. o . c e 
lo ha accolto assieme al que-

e . i mnuti do-
po sono i i il 

o del , la 
moglie e la figlia più - j 
de, . o è ! 
stato lunghissimo, commo-
vente. 

La figlia più piccola. Gia-
da, che a già a scuola, è 
stata accompagnata più -
di in a ed è stata fat-
ta e nella stanza dove 

a già cominciato -
o del giudice . 

La bambina ha o a sin-
e senza e a 
, attaccata al collo 

del . « Ora non devi 
avere più paura, papà non se 
ne andrà più, resterà con 
te... », le ha o il pa-

, sconvolto. 

a questo momento in poi. 
pe o e filate. Gio-
vanni o ha o al-
le domande del sostituto -

e o Sica, che 
e l'inchiesta. Ne è venu-

ta i una a -
zione a di i ine-
diti. 

Una vecchia convinzione 
degli i a a 

: la « e » 
delle . e la stessa 
nei 34 i di e 
del , si a fuo-
i , ad un centinaio di 

i di distanza, molto 
e in campagna. 

Gli indizi sono molti. Un -
no. ha o o agli 

, uno dei -

i o ad una sua 
a e o qualco-

sa del ) gli : 
« Va bene, quando andiamo 
in paese . »; 

e che, se detta in buona 
fede, lascia e che il 
luogo fosse appunto in cam-
pagna. vicino ad un piccolo 

o . 
o ha poi o 

che il 12 e . 
quando fu , fece un -

o in macchina o -
ca un paio . Lo assali-

o in , e
a a casa, lo o 

con violenza e lo o 
su una a a (« -
se a un e ») dopo 

o bendato. 
La « e », ha -

tato a , a co-
stituita da una tenda da cam-
peggio montata o di 
un box di legno che. a sua 
volta, a stato -
mente o in una stanza 
di un'abitazione. l luogo a 

L o è stato tenuto 
pe  tutto il tempo a letto, -
vegliato a vista, o 

e su , da uno 
dei , che si sono 

i all'ostaggio e 
incappucciati con passamon-

.tagna. e che ascol-
tasse i o , gli han-
no fatto e quasi e 
delle cuffie e sul-
le , con musica ad 
alto volume. «  sempre la 
stessa musica, sempre la 
stessa, un trapano nel cer-
vello », ha o . 

l o è stato sot-
toposto al cosiddetto < -

o » delle  pe  di-
i , quasi una set-

timana. Le domande — que-
sta è e del-
l'ostaggio — le facevano due 

i della - e 
a », ovviamente con 

il volto . o -
sone di buona , ha -
contato . Una -
va di e molto bene 
gli ambienti e le e del 

o di a e Giusti-
zia. E" e che il dotto
Sica, a questo punto, abbia 
fatto a o qualche do-
manda a o di Giovan-
ni Senzani. lo studioso di -
minologia individuato come 

a dopo che aveva pas-
sato o il e 
uscito dalla « e ». Sen-
zani. infatti, è sospettato di 

e o il a 
che ha « o » o 

e la sua . Sul-
le e date i mattina 
dal , , non si 
è saputo nulla di . 

e la sua -
ne, ha o a Gio-
vanni o agli , 
i i non gli consenti-
vano di i su ciò che 
accadeva . Non gli 
hanno fatto mai e la te-
levisione. e quando è 
andata in onda la -
ne a dai , 
con la figlia a che legge-
va un comunicato delle . 

e gli hanno -
to alcuni  di . 
nascondendogli quasi e 
la testata e le e pagine. 
La notizia dell'assassinio del 

e dei i -
co Galvaligi, o la ap-

e nella e e » ' un 
o dopo, quando i -

sti gli o e il o 
comunicato contenente La -
vendicazione del delitto. 

< Non mi hanno mai fatto 
iniezioni, né mi hanno som-

o i », ha di-
o e . < i 

davano cibi caldi, i 
sul momento». 

l o o che ò 
nella « e », ha detto an-

, i i gli o 
, lo o e 

e gli o da e una 
tuta da ginnastica. o 

e gli mettevano vicino al 
letto una bacinella con l'ac-
qua. 

« i hanno detto che i 
stato o — ha o 
il giudice — soltanto i se-

. . Solo a ho 
. ». i mattina al-

l'alba i i hanno sve-
gliato o e gli hanno fat-
to e i vestiti che ave-
va il o del . 

i lo hanno legato e imba-
vagliato. avvolto nella -
ta e o di peso su una 

a di a a 
l bagagliaio a spazio-

so». a il giudice). A me-
tà  dopo a . 
l'auto si è a e l'ostag-
gio è stato , sem-

e di peso, come un pacco, 
sul vano e della «127». 
l viaggio è continuato pe

a a , con un 
o misto: , -

te. i veloci. 
e la sosta, in via -

tico d'Ottavia, a pochi passi 
dal o di a e Giu-
stizia (via ) e non lon-
tano da via Caetani. dove due 
anni e mezzo fa fu abbando-
nata l'auto con il o di 
Aldo . Fino alla a -
ma. a la gente, nella 
zona o stati fitti -
li . Gli i si aspetta-
vano. infatti, che il -
to e stato o in 
un luogo e simbolico»: si a 

o appunto del ministe-
o della Giustizia, dove -

so , e del palazzo di 
Giustizia di piazzale Godio. 

a tutto , dunque, 
nel caso che le e e 

o compiuto la mossa 
più scontata. E così è stato. 

a i mattina alle 7,30 nes-
suno si è o di nulla. 

e preoccupazioni di Pertini (giallo e reazioni) 
decisioni del « vertice 9 qua- < 
dripartilo : i repubblicani \ci-
teranno la fiducia al gover-
no: chiedono soltanto a For-
lani di accogliere nel suo di-
scorso conclusivo di oggi quel-
la che è la loro posizione 
sulla stampa. Forlani o farà? 
l problema conserva in ogni 

caso tutt a la sua carica poli-
tica: la decisione presa ieri 
dal governo ha anzi inaspri-
to la questione, mettendone 
in rìsalio il peso decisivo. a 
qui passa un punto essen-
ziale dell'indirizz o politic o del 
governo: non si tratt a di una 
cosa qualsiasi, si tratt a della 
difesa dello Stato democrati-
co. e della littori a di stampa. 

o stesso segretario della -
mocrazia cristiana Piccoli ha 
riconosciuto ieri che Patteg-
giamento di fermezza della 
maggior  parte dei giornali ita-
liani è «tato un a elemento 
determinante » per  la tenuta 
cenerale contro la pressione 
dei terrorist i che tenevano pri -
gioniero . E anche i 
ha deminc"  o «««alti e * fen-
tntiri  inqualificabili  » compiu-
ti contro la stampa perché 
e «a piegas«e la schiena e si 
facete altoparlante dei me«-
ma«i sanguinari delle . 

, come è possibile per 
il coverno mantenere l'alteg-
ziamento da Ponzio Pilato di 
Forlani ? e sullo ste«*o 
piano chi ha resistito e chi 
ha ceduto vorrebbe dir e apri -
re varchi tremendi alle nnove 
te rampaene » . 

2) l' n altr o elemento del qua-
dr o nel quale si sta svolgendo il 
dibattit o parlamentare è affio-
rato ieri attraverso nna nota 
attribuit a dall'.-ln.wi ad * am-
bienti del Quirinale », e poi 
'mentit a dalla Presidenza del-
la . Si tratt a di po-
che righe che l'azenzìa ave-
va fatto seguire alla notizia 
del telegramma inviato da Per-
tin i alla laminil a . a 
liberazione del magistrato, es-
«a afferma, « non ha fatto 
svanire la minaccia eversiva 
che ha come bersaalin le isti-
tuzioni repubblicane m che i 

motivo di grande preoccupa-
zione per il  capo dello Stalo s. 
E soggiunge che il presidente 
della a sta seguendo 
a con vivissima partecipazio-
ne il  dibattito sul terrorismo 
anche perché ritiene che dalla 
vicenda  si possano trar-
re utili  lezioni per elaborare 
una strategia che permetta di 
lottare con sempre maggiore 
incisività contro il  terrori-
smo ». Come e perché si è 
arrivat i alla precisazione del 
Quirinale , secondo cui le pa-
rol e riportat e ir a virgolett e 
non sarebbero né un comu-
nicato. né una nota ufficiosa 
della Presidenza della -
blica? a spiegazione sta nel-
l e reazioni di una parte del-
la maggioranza di governo: 
prim a di tutt o si sono agitati 
i socialisti, e Cravi ha chiesto 
spiegazioni telefonando di per-
sona al Quirinale . 

Poi i radicali , che anche 
stavolta hanno fatto da batti -
strada a certi settori della mag-
gioranza di governo. Pannel-
la ha chiesto che co«a voles-
se dir e « ambienti del Quiri-
nale ». E pochi minut i dopo 
è giunta la precisazione uffi -
ciale della Presidenza della -
pubblica. Solo più tardi VAn-
sa ha precìdalo a sua volta, 
confermando, sì, che non sì 
tratt a né di un comunicato, 
né di una nota a carattere 
ufficioso, ben  del risultat o 
del colloquio di nn redattore 
dell'agenzia « con fonti della 
stessa  della
blica » (*i tratterebbe dunque 
di affermazioni autentiche an-
che se non autorizzate). 

E del resto, anche attra-
verso i portavoce del Quiri -
nale, non è stato difficil e ap-
purare: a) che rimane immu-
tata la posizione di fermezza 
di Pertini nei confronti delle 

; b) che in questo momen-
to, quando è in corso un di-
battit o parlamentare propri o 
su questo argomento, l'atteg-
giamento del presidente del-
la a non può che 
e««cre di a««olulo ri«erbo. Que-
l l o atteggiamento à ital o man-

tenuto dal capo dello Stato 
anche nell'incontr o con una 
delegazione dell'Ordin e dei 
giornalist i che si è recala al 
Quirinal e per  consegnare a 
Pertin i un documento sulla 
funzione della stampa nella 
lott a al terrorismo; e) che co-
munque non è escluso che il 
capo dello Stato decida di far 
conoscere la propri a opinione 
nelle forme che riterr à oppor-
tune. 

3) o della C 
è stato finor a dominato dalla 
difesa del quadripartito , costi 
quel che costi. All'intern o del 
partit o ribollon o tuttavi a ma-
lumor i e sollecitazioni a usci-
re da una deriva rischiosa. a 
sinistra democristiana — « area 
Zac » — ha chiesto ieri al go-
verno di chiarir e comporta-
menti e responsabilità per 
quanto riguarda la vicenda 

della chiusura improvvisa del-
l'Asinara , di condannare l'at -
teggiamento dei radicali a Tra-
ni e di apprezzare il ruol o dei 
giornal i che hanno tenuto. 

Anche Fanfani ha fatto nuo-
vamente sentire la propri a 
voce. Parlando in Senato sa-
bit o dopo il ritrovament o di 

o ha fatto riferiment o 
alle sue precedenti dichiara-
zioni del 5 gennaio. E allo-
ra egli parlò del rischio che, 
attraverso i e cedimenti », si 
possa arrivar e al croll o verifi -
catosi sessantanni fa sotto ì 
colpi del fasciamo. Paragonò 
Forlani a Facta. Anche questo 
è un segno che le ambiguità 
del governo sono giudicate se-
veramente persino all'intern o 
della . E questo quadro po-
tr à cambiare oggi, e come, e 
in quale misura, con ì discor-
si di Forlani e di Piccoli? 

Ordin i di cattura 
. 27 anni: Luigi 

Novelli. 28 anni: Natalia Li-
gas. 23 anni: Emilia . 
27 anni, e o , 36 
anni. 

a a e Luigi 
NovelU. sposati, si -
no al o obbligato in 
un paesino in a del-
l'Aquila nell'estate . 
dopo e stati coinvolti in 
inchieste sul . Ai 

i di e o 
dalla . l nome 
della a a stato fatto 
anche nell'ambito dell'indagi-
ne sul caso , poiché a 
stata accusata di e -
quentato il covo di via -
doli. 

o . di . 
a già o pe  « banda 

» dal 22 e 
. o alle poste 
i di San , spo-

sato. a o dalla -
lazione dopo o nella 
capitale del a -
zio Jannclli. a un mo-
tivo: Jannelli a stato -

o con documenti falsifi-
cati, intestati a L 

Natalia Ligas è a 
di , in a di Sas-

. Gli i
che sia legata ad 'Emilia Li-

a (che sta nell'elenco dei 
nuovi accusati), la quale fu 
identificata é fuggi da 

, dopo una a 
a polizia e . 
Emilia a faceva e 

del e collettivo del -
nico ». insieme agli « autono-
mi » .  e 

. i e condannati 
— come si à — pe
la vicenda dei missili -

a che stavano -
do nei i di a 
(Chieti). 

 il o di Gio-
vanni , come si -

. la a a ave-
va già spiccato ottanta i 
di a o quei -
sti detenuti a i e a -
mi che avevano o inizia-
tive (la , le < assem-
blee» pe e la «sen-
tenza » di , j comunica-
ti) in sostegno e 
delle . 


	p.1
	p.4
	p.5
	p.10-Roma-Regione
	p.15

